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EFFETTOTRE periodico mensile autonomo 
d'informazione porta a porta 


OPERAZIONE "CARAVELLA" 

IL CONTIGENTE CARABINIERI RIENTRA DA HAITI 


"...Mio figlio e tra i 120 Carabinieri ad Haiti, ne sono molto fiera spero che 
anche questa missione, porti qualcosa di buono in quelle zone martoriate. 
L'aiuto italiano alla popolazione haitiana è una di quelle poche cose che mi 
fa sentire orgogliosa cittadina di questo paese... " 


n queste parole tratte dalla lettera che mi è stata inviata da una 

mamma di un Carabiniere, facente parte del contingente in missione ad Haiti con 
il quale ho preferito dare risalto, aprire l'Editoriale di Dicembre per poi 
chiudere in bellezza un anno di eccezionale impegno e straordinario lavoro 
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d'informazione “porta a porta", che ha visto la bacheca di Effettotre.com. tante 
gratifiche e soddisfazioni. 

La missione è fondamentale per ripristinare la situazione ad Haiti e per 
riportare il Paese ad uno stato di sicurezza accettabile. E‘ interessante essere 
a conoscenza che un reparto dei Carabinieri della FPU che opera in zone così 
difficili in condizioni di assoluta efficienza. Ciò fa piacere e dovrebbe far 
piacere ad ognuno di noi, i quali, spesso ci dimentichiamo che uomini e donne 
dell'Arma, si impegnano costantemente affinché territori fragili e pericolosi, 
dove anche il più banale disagio è messo a repentaglio da situazioni critiche e 
belligeranti, in modo da garantire l'ordine pubblico e la sicurezza. La missione 
"Caravella", è il simbolo di un'Italia che vuole essere protagonista nelle 
operazioni di pace. Come in altre missioni, anche in questa, il contingente 
formato dalle nostre truppe, saprà farsi valere. La nuova missione del 
contingente italiano ad Haiti, sta a testimoniare quanto importante sia per le 
nazioni particolarmente difficili da gestire, politicamente e socialmente 
parlando come quella di Haiti. I Carabinieri, sempre presenti in qualità di 
missionari di pace e mantenimento dell'ordine pubblico, sono un chiaro esempio 
di collaborazione tra uno Stato solidale come l'Italia, con altri Stati multi etnici 
come quello sudamericano. 

E' interessante sapere che l’operazione "Caravella" portata a termine con 
successo dal contingente italiano, rimarca il fatto che i Carabinieri, sono un 
fulcro essenziale tra la sicurezza e la pianificazione di nuove strategie di pace. 
Uno scenario quello di Haiti accompagnato da foto di situazioni disastrose, 
tendopoli tirate su con i materiali di recupero, nessun accenno a ricostruzione e 
paura per la stagione delle piogge in arrivo e per l'epidemia di colera. Dopo 
l'immane catastrofe che ha colpito Haiti, è confortante sapere che l'Italia si 
prodiga in modo così assiduo e costante. L'operazione "Caravella" sta a 
dimostrazione di quanto ci sia coesione all'interno delle Forze Militari e il 
Ministero degli Esteri, in quanto nessun'altra nazione opta regolarmente in 
missioni umanitarie come l'Italia. L'Italia è sempre in prima linea per quanto 
riguarda la solidarietà e la sussidiarietà, i nostri militari sono sempre più umani 
di quanto. Garantire la sicurezza e risollevare una popolazione spetta proprio 
alle Forze Armate. Sono queste le missioni da cui riusciamo a trarre i massimi 
benefici a livello nazionale ed internazionale. Già con la missione White Crane 
siamo stati impeccabili, ora con il nuovo impegno sono sicuro che faremo ancora 
meglio. Sarà anche un paese strano il nostro, ma quanto a solidarietà e aiuto 







l'Italia è sempre stata in prima fila. Va bene i viveri e la sicurezza militare, ma è 
necessario che ci si preoccupi anche dei tanti bambini rimasti orfani e senza una 
casa. Molti di essi sono stati adottati da numerose famiglie americane, spero 
che l'Italia non sarà da meno. E' sempre fonte di soddisfazione apprendere 
come le nostre forze vengano impiegate proficuamente in operazioni umanitarie 
come in quella di Haiti. Bene i soldi all'estero ma proporzionati a quelli che 
servono qui per le nostre catastrofi naturali, che purtroppo non mancano. E' una 
cosa assolutamente condivisibile, però bisognerebbe prodigarsi di più anche per 
la risoluzione delle nostre questioni interne, troppo spesso trascurate e 
dimenticate soprattutto in questi tempi globalmente difficili. 

A questi coraggiosi uomini Carabinieri "missionari di pace" del Contingente ad 
Haiti, prossimi al loro imminente rientro in Italia, e a tutti i militari impegnati 
nelle varie missioni internazionali, la Redazione di Effetotre.com, unitamente ai 
miei personali, gli auguri di 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo. 



App.S. Francesco Speranza 
speranzaól @fastwebnet. it 



A tavola si è uguali? 


A tavola si è uguali? Solo quando si mangia! 

Non mi sono mai piaciuti i tavoli dove, da una parte stanno seduti i potenti 
e dall'altra il popolo, nella sue varie articolazioni, che subisce ciò che costoro 
dicono. 

Quando sono stato invitato a comporre un'opera per Madre Teresa e 
dovevo rappresentare il giudizio universale, mi sono ben guardato ad allinearmi 
all'evangelista Matteo, che ha posto Cristo con i suoli angeli da una parte del 
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tavolo e dall'altra i buoni e i cattivi, sottoposti ad un giudizio severo. 

Ho visto invece Cristo che, allo squillo delle trombe del giudizio finale, nel 
momento in cui vede accorrere storpi con le stampelle, ciechi, uomini deformi in 
carrozzine, morti di fame ischeletriti, ordina ai suoi angeli di aprire subito le 
porte del paradiso, perché costoro possano entrare e finalmente vivere in 
letizia e i morti di fame avere pane da mangiare per l'eternità. 

Taluni personaggi (alti dirigenti dello Stato, eminenti magistrati, illustri 
cattedratici, prelati con vesti sontuose, politici rinomati e Ufficiali 
stramedagliati), per godersi gloria e fama (della fame non gliene importa nulla), 
per le loro squallide carriere, si siedono dall'altra parte del tavolo. E cercano di 
apparire i protagonisti di una vicenda che ha avuto in realtà ben altri 
personaggi. 

E' come rubare il pane ai mendicanti! 

Mi riferisco in particolare alle conferenze stampa che vengono 
organizzate per illustrare ai giornalisti belle operazioni di servizio che hanno 
portato all'arresto di omicidi o di esecutori di gravi delitti. 

Li vedi tutti là. Belli, ben rasati, con le uniformi splendide, piene di 
alamari. Accanto a magistrati che anch'essi parlano di fatti e circostanze 
vissuti da altri. 

E il maresciallo e i carabinieri che hanno operato sul terreno? Magari 
stanno all'angolo, confusi fra i giornalisti. Oppure stanno dietro a questi signori, 
impettiti sull'attenti a fare da cornice. 

Ho chiesto a qualche generale: ma perché non fate parlare coloro che 
hanno vissuto sulla loro pelle quanto è accaduto? Mi hanno risposto: qualcuno 
non si sa esprimere. A parte il fatto che ci sono Ufficiali e alti funzionari dello 
Stato che non sanno dove sta di casa la lingua italiana, sono certo che invece il 
maresciallo che ha risolto il caso, se parlasse, renderebbe più interessante la 
conferenza stampa. 

E, invece, credetemi, che barba questi incontri con la stampa! I giornalisti 
non aspettano che finiscano subito, stanchi delle solite frasi fatte. 

Nell'Aeronautica, come nella Polizia stradale, vedo marescialli e ispettori, 
che fanno previsioni del tempo e parlano di circolazione stradale con molta 
proprietà di linguaggio. Li ascolto ben volentieri. 

Sono certo che il Generale Gallitelli, uomo dalle mille risorse, quando 
leggerà questo mio scritto, ci farà sopra almeno una riflessione. Per il bene 
dell'Arma. 

Antonio Pappalardo 







LESSE 4 NOVEMBRE 2010. N.183 


Legge 4 novembre 2010, n. 183 

“Deleghe al Governo in materia di lavori us uriniti t di riorgnnìzzozio ne dì enti , 
di congedi aspettative e permessi, dì ammortizza tori s oda li diservizi per 
l f impiego v dì incentivi affi occupazione % dì apprendistato^ dì occupa zìo ne 
femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tenui di 
lavora pubblico e dì controversie dì lavoro” 

(c(I* “DDL collegato alla legge di bilancio per Patata 2010 1 come già per Panna 2009*') 

Fabbricasti sulla C. U.R. I. n. 262 del 9 novembre 201 0 


NORME D 'INTERESSE PER L'ARMA DEI CARABINIERI 


Art. 2 

Delegasi Governo per la nolani 77avione degli enfi vigilati dal Ministero del Lavoro 

e delle politiche sociali e dal Ministero delia Salute 

Delega il Governo ad adottare uno o più D.Lgs. finalizzati alla riorganizzazione, tra 
gli alto, deir "Istituto superiore per fa prevenzione e fa sicurezza dei lavoro "e della 
‘Croce rossa italiana ” 

Art. 3 

Commissione per la vigilarla ed il controllo sili doping e per la tutela della salute 

nelle attività sportive 

Modifica la composizione della ‘Commissione [?er fa vigilanza ed il control lo sul 
doping e per la tutela della salute nelle attività sportive (istituita dalla L, 376/2000), 
prevedendo che vi faccia parte, altresì, anche ‘ ..un ufficiale del Comando 
Carabinieri fyer fa Tutela della Salute designalo dal Comandante ” 

Art. 4 

Misure contro il lavoro sommerso 

Apporta modifiche al D.L. 12/2002, prevedendo, in particolare, che le sanzioni ivi 
previste nei confronti dei datori di lavoro che impiegano lavoratori cd, in nero, 
debbano essere irrogate ‘ -dagli organi di vigilanza che effettuano accertamenti in 
materia di lavoro, fisco e previdenza " (ora invece provvede esclusivamente Sa 
Direzione provinciale del lavoro terni tonai mente competente) 

Art. 14 

Modifiche alla disciplina del trattamento di dati personali effettuato da soggetti 

pubblici 

Modificai'art 1 del D.Lgs. 196/2003 (cd codice della privacy), prevedendo che; 
a le notizie concernenti lo svolgimento delle prestazioni di chiunque sia addetto a 
una funzione pubblica e la relativa valutazione sono rese accessibili 
dall'Amministrazione di appartenenza; 

b non sono, invece, ostensibili (se non nei casi previsti dalla legge) le notizie 
con ceni enti la natura delle infermità e degli impedimenti personali o familiari che 
causino l'astensione dal lavoro, nonché quelle afferenti il rapporto di lavoro tra il 
dipendente e V Amministrazione, idonee a rivelare i cd “dati sensibili" 
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Art. 18 

I dipendenti pubblici possono chiedere l’aspettativa, senza assegni e 
senza decorrenza dell’anzianità di servizio, per un massimo di 12 mesi, 
anche al fine di poter avviare attività professionali o imprenditoriali 
(ipotesi non contemplata dalla vigente normativa). 

Aspettativa In tale periodo di aspettativa non trovano applicazione le 
disposizioni in tema di incompatibilità per i dipendenti pubblici, di cui 
all’art. 53 del D.Lgs. 165/2001. 

Art. 19 

Viene riconosciuta la “specificità” delle Forze armate, delle Forze di 
polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco ai fini della Definizione 
degli ordinamenti, delle carriere, dei contenuti del rapporto d'impiego, 
nonché della tutela economica, pensionistica e previdenziale. Se ne 
demanda, peraltro, l’attuazione a 

successivi provvedimenti legislativi, con i quali si provvederà anche a 
stanziare le occorrenti risorse finanziarie. 

Specificità delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo 
nazionale dei Vigili del Fuoco. Il Co.Ce.R. partecipa, in rappresentanza 
del personale militare, alle attività 

negoziali svolte in attuazione delle finalità afferenti il riconoscimento della 
“specificità”, e concernenti il trattamento economico del medesimo 
personale. 

La novella legislativa attribuisce al Co.Ce.R. un cd. “ruolo negoziale” ma 
limitatamente alla materia del trattamento economico. Solo in tale ambito, 
pertanto, l’Organismo Centrale di Rappresentanza vedrà ampliate le proprie 
prerogative, atteso che lo stesso potrà partecipare in qualità di “parte 
autonoma” alla definizione delle relative trattative; ciò, in deroga a quanto 
previsto attualmente dal D.Lgs. 195/95 che, in materia di “concertazione”, 
consente al Co.Ce.R. di esprimere propri rappresentanti all’interno della più 
ampia delegazione del Ministero della Difesa. 

Art. 20 

- A decorrere dal 2012, si incrementa di 5 milioni di euro annui 
l’autorizzazione di spesa di cui alla L. Fin. 2006, per la progressiva 
equiparazione dei benefici previsti per le vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata anche alle vittime del dovere; 

Disposizioni concernenti il lavoro sul naviglio di Stato - stabilisce il 
principio volto ad escludere il personale a bordo del naviglio di Stato 
dall’applicazione delle sanzioni penali previste dal D.P.R. 303/56, in 
materia di sicurezza sul lavoro (e, dunque, ai connessi aspetti 
conseguenti l’eventuale esposizione all’amianto), con la precisazione che 
i provvedimenti adottati dal giudice penale non pregiudicano le azioni 
risarcitone eventualmente intraprese dai soggetti danneggiati o dai loro 
eredi. 

Art. 21 

Impone alle pubbliche amministrazioni di: 

Pari opportunità e assenza di discriminazioni nelle amministrazioni 
pubbliche a. istituire al proprio interno - entro 120 gg. dalla data di 
entrata in vigore della presente legge - il “Comitato Unico di Garanzia 
per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni” che sostituisce, unificando le competenze in un 
solo organismo, i Comitati Pari Opportunità e i Comitati paritetici per il 
contrasto del fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della 
contrattazione collettiva; 
b. garantire: 
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- parità e pari opportunità tra uomini e donne, nonché l’assenza di ogni 
forma di discriminazione nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle 
condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e 
nella sicurezza sul lavoro; 

- un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e 
l’impegno a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza 
morale o psichica al proprio interno. 

Art. 23 

Delega al Governo a procedere al riordino della normativa vigente in 
materia di congedi, aspettative e permessi, fruibili dai lavoratori pubblici e 
privati. Tra i principi e i criteri direttivi cui dovrà attenersi l’Esecutivo, 
vanno segnalati i seguenti: 

Delega al Governo per il riordino della normativa in materia di congedi, 
aspettative e permessi 

- ridefinizione dei presupposti oggettivi e precisazione dei requisiti 
soggettivi, nonché la razionalizzazione e semplificazione dei criteri e 
delle modalità per la fruizione dei congedi, delle aspettative e dei 
permessi, ai fini di un’applicazione certa ed uniforme della disciplina; 

- razionalizzazione e semplificazione dei documenti da presentare, con 
particolare riferimento ai soggetti in condizione di handicap grave, o 
affetti da patologie di tipo neurodegenerativo o oncologico. 

Art. 24 

Detta disposizioni integrative in materia di permessi per portatori di 
handicap in situazione di gravità (presupposti per la fruizione, 
monitoraggio dei beneficiari): 

Modifiche alla disciplina in materia di permessi per l’assistenza a 
portatori di handicap in situazioni di gravità 

- novellando - in termini più circoscritti rispetto alla disciplina vigente - le 
norme sul diritto a tre giorni di permesso mensile retribuito, per 
l’assistenza ad un familiare, parente e affine con handicap in situazione 
di gravità, e sulla possibilità di scelta della sede di lavoro, in relazione ad 
analoga esigenza; 

- prevedendo che le pubbliche amministrazioni comunichino alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della funzione 
pubblica alcuni dati, relativi ai propri dipendenti che fruiscano dei predetti 
permessi mensili retribuiti o dei permessi retribuiti previsti (nel limite di 
due ore quotidiane) per i minori con handicap in situazioni di gravità e di 
età non superiore ai tre anni. Si contempla, altresì, la costituzione, da 
parte del citato Dipartimento, di una banca dati, in cui 

confluiscono le comunicazioni. 

Art. 25 

Con decorrenza 1° gennaio 2010, “...al fine di assicurare un quadro 
completo delle assenze per malattia nei settori pubblico e privato...”, 
viene estesa anche ai lavoratori privati la disciplina introdotta dall’art. 69 
del D.Lgs. 150/2009 (attuazione della cd. “legge sulla produttività del 
lavoro pubblico”), in materia di rilascio e trasmissione dell’attestazione di 
malattia. 

Certificati di malattia 
Art. 26 

Prevede che il personale del Comparto “Difesa-Sicurezza”, previa 
autorizzazione dei Ministro competente, d’intesa con quello 
dell’economia e finanze: 

Aspettativa per conferimento incarichi, ai sensi dell’articolo 19, comma 6, 
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del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

- può essere destinatario di incarichi dirigenziali conferiti da parte di 
amministrazioni pubbliche diverse da quelle di appartenenza, “...che 
siano strettamente collegati alla professionalità da loro rivestita e motivati 
da esigenze di carattere eccezionale...”; 

- in tali casi, è collocato in aspettativa senza assegni e continua ad 
occupare il relativo posto nella dotazione organica di appartenenza. 

Art. 27 

a. Estende anche al personale delle Forze armate la disposizione della L. 
Fin. 2008 che pone a carico delle amministrazioni utilizzatrici gli oneri 
relativi al trattamento economico fondamentale ed accessorio del 
personale delle Forze di polizia comandato presso altre pubbliche 
amministrazioni; 

Personale deN'Amministrazione della difesa 

b. ai fini dell’applicazione dell’istituto dell’“aspettativa per riduzione 
quadri” (ARQ), esclude dagli organici un contingente pari al numero delle 
posizioni ricoperte presso enti, comandi e unità internazionali (da 
individuare con DM annuale della Difesa), nonché gli Ufficiali di pari 
grado a quello di Capo di Stato Maggiore della Difesa, Capo di Stato 
Maggiore di Forza armata, Segretario Generale del Ministero della Difesa 
che ricoprono incarichi di livello non inferiore a Capo di Stato Maggiore di 
Forza armata in comandi o enti internazionali; 

c. stabilisce che il collocamento in ARQ è disposto al 31 dicembre 
dell’anno di riferimento; 

d. prevede che le indennità previste per il personale in ARQ siano 
comprensivi delle sole indennità fisse e continuative in godimento il 
giorno antecedente il collocamento in aspettativa (interpretazione 
autentica dell’art. 43, co. 2, della L. 224/1986); 

e. reca modifiche in materia di avanzamento degli Ufficiali dell’Arma dei 
Carabinieri: 

- prevedendo che nei quadri d’avanzamento siano iscritti gli Ufficiali 
idonei per l’avanzamento ai soli gradi di colonnello e generale di brigata 
e non più di maggiore; 

- abrogando la norma per cui i capitani dei Ruoli normale e speciale già 
valutati due volte per l’avanzamento a scelta al grado di maggiore, 
giudicati idonei e non iscritti in quadro, sono valutati l’anno successivo 
per la promozione ad anzianità; 

- abrogando la disposizione per cui per le aliquote di valutazione per 
l’avanzamento al grado di maggiore del Ruolo speciale, il numero delle 
promozioni annuali è aumentato in misura da raggiungere il 95% degli 
Ufficiali inclusi nelle aliquote stesse; 

- disponendo, in definitiva, in materia di avanzamento da capitano a 
maggiore, che lo stesso avvenga esclusivamente ad anzianità, con una 
permanenza nel grado di 7 anni per il Ruolo normale e 10 per il Ruolo 
speciale. 

Art. 28 

Stabilisce che: 

Personale dei gruppi sportivi delle Forze armate, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco 

- per particolari discipline sportive indicate dal bando di concorso, il 
limite minimo e massimo di età per il reclutamento degli atleti dei gruppi 
sportivi delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale 
dei Vigili del Fuoco sono fissati, rispettivamente, in 17 e 35 anni; 







- il predetto personale non può essere impiegato in attività operative fino 
al compimento del 18° anno d’età. 

Art. 33 

Estende anche agli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria il potere di 
diffida, ora riservato al personale ispettivo delle direzioni del lavoro che 
rilevi l’inosservanza delle norme in materia di lavoro e legislazione 
sociale. 

Accesso ispettivo, potere di diffida e verbalizzazione unica. 


ITALIA PAESE DI POLITICI "SCRO. E CAGA 


Giuseppe Pino 

L'Italia ha il primato delle Scorte piu' numerose del Mondo,basta una lettera 
anonima,una scritta offensiva sui muri di casa o qualche telefonata in dialetto 
Siciliano a far deliberare la scorta. 

I casi di autopromozioni ce ne sono a decina ,si arriva addirittura che per 
rafforzare la propria tutela e non farsi togliere la scorta/ nostri spudorati 
Vip d'accordo con gli uomini della scorta creano finti attentati /finte 
aggressioni sparatorie fantasiose. 

"Sono stato il responsabile del Personale del Reparto Scorte di Roma tra gli 
anni 80/90 che in merito a questa problematica, in un libro,racconterò' le 
porcate di certi Politici soprattutto di centro sinistra, cioè' di coloro che 
adesso fanno i moralisti Crocifiggendo il Presidente Berlusconi per una 

sco., se ce stata con l'esuberante Ruby. Racconterò altresì di quell'infame 

di un Politico e delle sue stravaganti abitudini e azioni comportamentali, tra i 
quali,di quel giorno che il Personaggio,dovendo presiedere ad un convegno a 
Terni, ha abbandonato gli uomini di scorta della Polizia al loro destino senza 
prestagli soccorso, dopo grave incidente stradale,questo lestofante in passato 
ha avuto un importate ruolo Istituzionale,e il fatto più incredibile che ancora 
sta sulla breccia. 

"Sono circa 2000 gli uomini delle Forze dell'Ordine a protezione a 
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Personalità Politiche di cui si aggiungono circa 400 Militari, per fare un 
raffronto, in America la scorta istituzionale ce l'ha il Presidente, il 
V.Presidente, il Segretario di Stato e il Presidente della Corte 
Costituzionale,tutti gli altri la scorta se la pagano di tasca propria,in Italia una 
scorta agli amici degli amici non si nega a nessuno . 

"Dovete far distinzione tra una scorta, una tutela e un posto fisso. 
La scorta consiste in due auto blindate (dai 130 ai 160 mila euro luna, fra 250 
e 300 milioni di lire), con tre uomini, armati di mitra e giubbotti antiproiettile, 
poste davanti e dietro l'auto blindata del personaggio (che, in gergo, si chiama 
Monza 500). Ma ce anche la versione ridotta, con una sola auto blindata, che 
segue quella del protetto. Poi, c'è la tutela: una protezione che non esiste nei 
manuali del ministero e sembra, piuttosto, il modo di far finta di tutelare 
qualcuno, offrendogli un'auto blu con autista armato. Infine ci sono i «posti 
fissi»: un'auto con i colori militari staziona ventiquattrore al giorno sotto la 
casa della persona «a rischio». A questo servizio sono «comandati» migliaia di 
poliziotti, carabinieri, guardie di finanza e penitenziarie. Per ogni posto fisso 
(auto e tre uomini) ruotano almeno quindici agenti nelle 24 ore. 
"Ma chi decide chi ha diritto alla protezione? L'organismo preposto ad 
assegnarla è il Comitato per l'ordine e la sicurezza democratica, presente in 
ogni provincia. In queste sedi si esaminano le richieste di assegnazione in base 
a rapporti dell'antimafia, del Sisde, della Digos e dei comandi provinciali dei 
Carabinieri. Ma c'è chi ha «diritto» alla scorta perché ritenuto a rischio «a 
prescindere»: i presidenti di Cassazione, i procuratori generali e i primi 
presidenti delle Corti d'Appello, i magistrati delle Procure e della Direzione 
nazionale antimafia, i ministri in carica e i sottosegretari più in vista (quasi 
tutti) (Difesa, Interni, presidenza del Consiglio), gli ex presidenti della 
Repubblica, gli ex presidenti di Camera e Senato (che possono usare anche gli 
aerei di Stato), i segretari dei partiti più importanti, gli esponenti della 
società civile impegnati nella lotta alla mafia (come la sorella del giudice 
Falcone) e, infine, alcuni rappresentanti stranieri (quello dell'Olp, gli 
ambasciatori americano e Islaeliano. 

Ministro Maroni,sei stato bravo ad assicurare alla Giustizia quasi tutti i 
latitanti,abbi il coraggio di togliere a tutti la scorta,escluso Presidente della 
Repubblica,Senato,Camera,Presidente del Consiglio e Magistrati anti 
mafie,vedrai che il tuo elettorato aumenterà' del 5%,fidati,la gente si e' rotta 
i c.a veder sfrecciare nelle corsie preferenziali delle autostrade con 
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tanto di sirena e lampeggiatori accesi sti scr.della politica. 

Giuseppe Pino - pino.supu@vahoo.it - 366.3406356 - www.sindacatosupu.it 

www.sicurezzaeleqalita.it 

LIBERTA 1 DI PENSIERO 


Cari Amici, 

ancora una volta mi trovo a difendere i diritti di libertà dei cittadini¬ 
militari. Il governo ha fatto passare, mentre il COCER a quanto pare 
sonnecchiava, l'art. 1472 del nuovo Codice dell'Ordinamento Militare (a quale 
mente prodigiosa è venuto in testa di concepire questo ordinamento?) che ha 
innovato l'art. 9, comma 1, della legge n. 382 del 21 luglio 1978, riducendo 
sostanzialmente lo spazio di libertà di espressione per i militari. 

La legge 382/78 infatti prevedeva che "I militari possono liberamente 
pubblicare i loro scritti, tenere pubbliche conferenze e comunque manifestare 
pubblicamente il proprio pensiero, salvo che si tratti di argomenti a carattere 
riservato di interesse militare o di servizio per i quali deve essere ottenuta 
l'autorizzazione". 

L'art. 1472 di questo famigerato Codice dell'Ordinamento Militare ha 
aggiunto che non si possono trattare argomenti a carattere riservato di 
interesse militare, di servizio o collegati al servizio per i quali deve essere 
ottenuta l'autorizzazione. L'espressione "o collegati al servizio" ha fatto 
andare su tutte le furie i militari che hanno visto in tale nuova formulazione un 
tentativo di bavaglio davvero insopportabile. 

Va ricordato che il Consiglio di Stato ha a suo tempo indicato le 
condizioni di applicazione della norma, chiarendo che la trattazione di 
argomenti per i quali deve essere ottenuta l'autorizzazione sono 
esclusivamente quelli a carattere riservato, nel senso che essa non può 
ricomprendere tutti i fatti o le circostanze inerenti al servizio. 

Il governo, percependo che i militari l'avevano presa proprio male, ha 
fatto retromarcia e ha precisato che è stato comunque previsto di proporre, 
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nell'ambito dello schema di decreto legislativo correttivo del Codice (previsto 
dall'articolo 14, comma 18, della legge n. 246 del 2005), l'espunzione delle 
parole cui gli interroganti si riferiscono". In altre parole, sembra proprio che 
le parole "o collegati al servizio" saranno tolte dal testo. 

La domanda che ci poniamo è la seguente: come mai il governo vuole 
ridurre gli spazi di libertà dei militari? Fanno paura i militari che parlano, 
magari svelando le porcherie che fanno taluni politici? O sotto sotto ce 
qualcosa che ci sfugge, e qualcuno si è messo in testa di mettere all'angolo i 
militari nel momento in cui il potere politico è divenuto inaffidabile e i 
cittadini czrcano nuovi soggetti a cui affidare la gestione democratica della 
cosa pubblica per cambiare realmente l'Italia? 

E se questi nuovi soggetti fossero proprio i militari, che sono talmente 
onesti che sono stati ridotti i magistrati militari, per mancanza di lavoro? E se 
costoro esportano il loro modello di persone sane e oneste per avviare a 
guarigione un certo tipo di società malata e corrotta? 

Qualcuno sta già tremando perché questo potrebbe essere peggio di un 
colpo di stato. Sì, perché questi politici imbelli, corrotti e incapaci andrebbero 
a casa con il voto popolare. 

Mi ricordo che un giorno, mentre ero ancora in servizio un turpe 
personaggio politico mi disse: "Colonnello, l'Italia va male. Perché non fate un 
bel colpo di stato?". 

Gli ho risposto a brutto muso: "Vi piacerebbe! Così domani, ci 
accusereste di essere golpisti e ritornereste al potere, con il favore del 
popolo, che dimenticherebbe le vostre gravi responsabilità sulla devastazione 
da voi operata dell'Italia. Voi dovete scomparire. E sarà la gente, che non 
sopporta più il vostro lezzo, ad accantonarvi". 

Spero tanto che quel giorno non sia tanto lontano. Per i nostri figli e per 
la nostra bella Italia! 

Antonio Pappalardo antoniopappalardo46@libero.it 
BRANDINA IN DISORDINE: PUNITO ! 


Sette giorni di consegna ad un caporalmaggiore per brandina 
in disordine. Peggio per lui. Andrà all'inferno! 

Veramente all'inferno ce già, perché il caporalmaggiore opera in 
Afghanistan, da dove arrivano, purtroppo ormai periodicamente, militari in 
bare, avvolte nel tricolore. E qualcuno va a guardare se le brandine sono in 
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ordine, quando potrebbe accadere che il militare, punito per una simile 
sciocchezza, domani potrebbe non essere più vivo! 

Sì, perché i nostri ragazzi non sono in missione di pace, ma stanno 
facendo una guerra non tradizionale contro un nemico subdolo, che ti può 
colpire quando meno te l'aspetti, mentre con il tuo mezzo stai attraversando 
un centro abitato o una zona desertica e una mina ti fa saltare in aria. 

E i nervi saltano, se non li hai saldi, e soprattutto se non tieni gli occhi 
aperti. Ma per qualcuno gli occhi debbono essere tenuti aperti per guardare 
se la brandina è in ordine. 

Ora capisco perché alcuni soldati tornano in patria con i nervi a pezzi, 
taluni si drogano, altri giungono persino al suicidio. Lo stress è troppo elevato 
e l'ansia ti colpisce quando meno te l'aspetti. 

Non aggraviamo questo stress - e il mio invito è rivolto al Ministro della 
Difesa perché intervenga e corregga decisamente - con l'adozione di 
provvedimenti sconclusionati, che sortiscono solo l'effetto di demotivare e di 
umiliare. Un militare sbaglia? In particolare in quel contesto così drammatico? 
E' sufficiente richiamarlo a voce. Così capirà meglio il tuo ammonimento e anzi 
ti rispetterà di più. 

Mi piacciono molto i film western di Sergio Leone. In "C'era una volta il 
West", il vecchio bandito dice alla bella Claudia Cardinale: "Quando vai in 
mezzo ai lavoratori, che stanno preparando il terreno per mettere le rotaie 
dei treni, se qualcuno ti tocca il sedere, non ci fare caso. Tu non sai cosa vuol 
dire per un uomo, che lavora in quelle condizioni, anche un semplice contatto 
con una donna". 

Do un consiglio a qualche generale: ovviamente non pretendo che si 
facciano toccare il posteriore (che non suscita attenzione non avendo la 
gradevolezza di quello della Cardinale), ma quando vedete una brandina in 
disordine non rilevate la mancanza, ma in silenzio, mentre nessuno vi vede 
(perché il fatto potrebbe non essere dignitoso), rimboccate voi le coperte, 
mettete in ordine il posto letto. Così il sotto tenenti no, mandato lì per vigilare 
sull'ordine assoluto, riscontra che tutto è a posto e quindi salviamo anche la 
faccia del militarismo più sfrenato. 

I militari, come i lavoratori delle rotaie, capiranno e apprezzeranno, e si 
instaurerà quello spirito di corpo che compatta le Forze Armate (di questa 
coesione, credetemi, hanno bisogno di fronte alle porcate di certi uomini 
politici) e le rende invincibili di fronte qualsiasi impresa. 

antoniopappalardo46@libero.it 
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Gli arretrati che non arrivano mai. 



governo dimentica i suoi figli migliori: nella busta paga di novembre non ci 
saranno gli arretrati economici previsti. Siamo alle solite. Chi urla nel nostro 
paese ottiene tutto. Poi non parliamo di quelli che fanno parte delle clientele 
politiche, che hanno soldi e lavoro per i loro figli. 

Chi è costretto, a causa dei rigidi regolamenti a lavorare per quattro 
soldi in silenzio, subisce le più mortificanti umiliazioni. E guai se parla. Perché 
in quel momento scattano denunce e punizioni. Fino a quando potrà durare 
questa storia? Sino a quando i politici ladri continueranno a stare a 
Montecitorio protetti dai colleghi deputati, che negano sistematicamente 
l'autorizzazione a procedere contro di loro, nonostante le prove raccolte dalle 
forze di polizia siano schiaccianti? 

Sino a quando? Sino a quando militari e poliziotti capiranno che occorre 
riunirsi intorno a movimenti politici nuovi, che non hanno le mani sporche e che 
hanno a cuore il benessere dei cittadini e la loro sicurezza. Pensate, in Sicilia, 
dove continuamente si blatera dicendo che occorre sconfiggere la mafia, mai è 
stata istituita la carica di Assessore alla sicurezza! Eppure dovrebbe essere 
la prima preoccupazione del Presidente della Regione, che sa bene che con la 
mafia imperante, non crescono le industrie e i posti di lavoro. 

Per cui sono rimaste deluse le aspettative per chi giustamente sperava 
di trovare in busta paga di novembre, oltre all'aumento stipendiale derivante 
dal nuovo contratto 2008/09, anche i relativi e sostanziosi arretrati 
economici. Sostanziosi non perché hanno voluto dare qualche soldo in più al 
personale, ma soltanto per il fatto che sono stati accumulati ben 24 mesi di 
arretrati economici, che come tutti sanno decorrono dal 1° gennaio 2009. 

La Difesa ha avuto a disposizione più di 45 giorni per predisporre i 
pagamenti per fine novembre, dato che il D.P.R. sul contratto è stato firmato 
il 1° ottobre 2010, ma sembra che nulla sia stato fatto. Probabilmente hanno 
altre cose a cui pensare ! 


14 









E i sindacati di polizia, come i COCER, invece di minacciare che alle 
prossime elezioni faranno scelte politiche differenti, si sono già venduti ai 
partiti tradizionali, quelli che continuano a pugnalare alla schiena gli Italiani e i 
militari e poliziotti in testa. Faremo i nomi e i cognomi di questi sindacati, i cui 
dirigenti pensano solo di trovare, al termine del loro mandato, un posto in 
parlamento all'interno di uno di quei partiti che hanno servito da sempre. 

I militari e i poliziotti debbono sapere che molti loro colleghi si stanno 
unendo in un Movimento politico di riscatto e di rinascita nazionale. Il vento si 
sta alzando! 

Antonio Pappalardo italiaunitafederale@libero.it 
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25 novembre: 

Giornata intemazionale contro la violenza alle donne 



In Italia ogni due giorni una donna muore tra le mura domestiche per 
mano di mariti, partner, padri o fratelli. Ogni anno le vittime sono 180. Sono i 
dati diffusi dal Ministero per le Politiche della Famiglia. Dal 2000 al 2005 gli 
omicidi volontari sono diminuiti, non il numero di donne ammazzate. Solo lo 
scorso anno le vittime di violenza hanno sfiorato i 3 milioni; 336 mila quelle 
stuprate. Donne spesso con meno di 34 anni. Subiscono violenza fisica o 
sessuale più di 6 donne su 10, divorziate o separate, il 38 per cento delle 
nubili, il 26 delle sposate. Numeri superiori a quelli delle vittime degli 
incidenti stradali e di cancro, eppure solo 11 per cento degli aguzzini viene 
alla fine condannato, anche perché solo il 7 per cento delle donne denuncia le 
violenze subite. 
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In prevalenza donne vittime di violenza consumata soprattutto tra le mura 
domestiche, le chiamate al Telefono Rosa attivato il 15 febbraio 2008: 409 in 
totale, 42 le richieste d'aiuto andate a buon fine. 



Sulla campagna di informazione, ha aderito all'iniziativa, la Redazione di 
EFFETTOTRE.COM, perché nessuno può permettersi di umiliare, deridere, 
colpire una donna. A volte "colpa di un forte disagio culturale" e di un sistema 
che non si occupa di dare un esempio di civiltà, di cultura, di umanità. Un 
fenomeno in crescita una situazione terribile. Su questo occorrerebbe 
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lavorare per aumentare i servizi e la capacità di accoglienza nelle istituzioni, 
delle donne che hanno subito violenze. 





MAI PIU 
VIOLENZA 
SULLE 
DONNE 


Francesco SPERANZA 


AGENZIE E COMUNICATI 


SALERNO: DUE CARABINIERI SI TOLGONO LA VITA 
SPARANDOSI CON L'ARMA D'ORDINANZA. 

Due carabinieri, uno in servizio al comando provinciale di Salerno e l'altro, 
originario di Scafati ma in servizio a Messina, si sono tolti la vita sabato 
30.10.2010. 

Le vittime sono: 

- Valerio Iannucci, cinquantacinque anni, brigadiere,in servizio al Comando 
provinciale di Salerno. Il graduato, sembra fosse tuttora inseguito dallo 
spettro di una malattia, poi positivamente risolta sei anni fa, che gli avrebbe 
oscurato il cervello e la ragione al punto tale da impugnare la pistola 
d'ordinanza e farla finita. 

- Angelo D'Auria, trentanni,Carabiniere in servizio al Racis di Messina. «Non 

può piovere per sempre.il sole è dietro quella nuvola.passerà prima di 

quanto pensi.credici sempre!», l’ultimo messaggio che Angelo D'Auria aveva 

lasciato sulla bacheca del suo profilo facebook. 

effettotre 
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CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 
NOTA INFORMATIVA 

Il Cocer Carabinieri, al fine di dirimere i dubbi rappresentati da molti militari ed 
evitare disinformazione e inutili allarmismi, assicura che il provvedimento di 
concertazione per il biennio 2008/2009, siglato di recente ed approvato dal 
Consiglio dei ministri il 24 settembre u.s., è ormai prossimo a completare l'iter 
per la formale adozione. 

Nelle more, si precisa che un eventuale scivolamento al mese di gennaio nel 
pagamento degli arretrati, che dovesse verificarsi per motivi tecnici, non 
verrebbe, comunque, a determinare la soggezione di tale specifica retribuzione 
ai limiti del trattamento economico complessivo dei dipendenti pubblici, fissati 
dalla manovra finanziaria estiva neN'ammontare del trattamento ordinariamente 
spettante per l'anno 2010. 

Difatti, è lo stesso decreto legge n. 7812010, aN'art. 9, comma I, ad escludere 
dall'applicazione di tale meccanismo di contenimento della spesa pubblica "gli 
effetti derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi incluse le 
variazioni dipendenti da eventuali arretrati'. 

Roma, 03 novembre 2010. 

Il COCer Carabinieri 


CONTRATTO ECONOMICO FF.PP-FF.AA 2008-2009. 

Il decreto del Presidente della Repubblica recante il «Recepimento 
dell'accordo sindacale per il personale non dirigente delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile e del provvedimento di concertazione per il personale non 
dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento militare (biennio economico 
2008-2009)» è stato oggi registrato della Corte dei Conti, che lo ha 
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registrato e trasmesso per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ciò 
consentirà di aggiornare al più presto gli stipendi. 

POLIZIA: 5ILP-CGIL. A SECCO POMPE BENZINA CASERME DI FIRENZE 

(ANSA) - FIRENZE, 4 NOV - "Non si era mai vista una cosa del genere. I 
distributori di benzina della polizia di Stato sono rimasti a secco. In mancanza 
di rifornimenti, a causa dell'esaurimento della copertura finanziaria per 
l'acquisto di carburanti, si va avanti solo con i buoni da consumare presso 
distributori convenzionati". E' quanto sta accadendo a Firenze per i veicoli 
della polizia di Stato secondo quanto riferisce in una nota il segretario 
provinciale della Silp-Cgil, Pierluciano Mennonna. Secondo il sindacato è già 
esaurito il distributore alla caserma II Magnifico, dove si riforniscono i veicoli 
della questura, mentre presto lo saranno quelli delle caszr me del reparto 
mobile, al Poggio Imperiale, e della polizia stradale,in via Sercambi. Di 
conseguenza, i rifornimenti verranno fatti -così sta già operando il personale 
della questura -, pagando la benzina con buoni nelle stazioni di servizio 
convenzionate."C'è da prevedere - scrive il sindacato - che i costi del 
carburante siano adesso superiori rispetto a prima, a prezzi di mercato. 
Siccome si è informalmente appreso che fino a marzo 2011 la situazione non 
cambierà, in mancanza di nuove assegnazioni di fondi per i carburanti vi si 
scorge un implicito invito a non consumare troppa benzina". (ANSA). 


POLIZIA di STATO 
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A SECCO POMPE BENZINA CASERME DI FIRENZE 

(ANSA) - FIRENZE, 5 NOV - 

"Non si era mai vista una cosa del genere. I distributori di benzina della 
Polizia di Stato sono rimasti a secco. In mancanza di rifornimenti, a causa 
dell'esaurimento della copertura finanziaria per l'acquisto di carburanti, si va 
avanti solo con i buoni da consumare presso distributori convenzionati". E' 
quanto sta accadendo a Firenze per i veicoli della Polizia di Stato secondo 
quanto riferisce in una nota il Segretario Provinciale della Silp-Cgil, 
Pierluciano Mennonna. 

Secondo il Sindacato è già esaurito il distributore alla caserma II Magnifico, 
dove si riforniscono i veicoli della Questura, mentre presto lo saranno quelli 
delle caserme del Reparto Mobile, al Poggio Imperiale, e della Polizia Stradale, 
in via Sercambi. Di conseguenza, i rifornimenti verranno fatti - così sta già 
operando il personale della questura -, pagando la benzina con buoni nelle 
stazioni di servizio convenzionate." Ce da prevedere - scrive il Sindacato - 
che i costi del carburante siano adesso superiori rispetto a prima, a prezzi di 
mercato. 

Siccome si è informalmente appreso che fino a marzo 2011 la situazione non 
cambierà, in mancanza di nuove assegnazioni di fondi per i carburanti vi si 
scorge un implicito invito a non consumare troppa benzina". (ANSA). 
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^Afghanistan: attacco,con 
bomba, agli italiani, due feriti lievi. 

Roma, 5 nov. Due militari italiani sono rimasti feriti in modo lieve, 
nell'esplosione di una bomba avvenuta in Afghanistan. 

Il ministro della Difesa, Ignazio La Russa, ha espresso la propria gratitudine 
ai due militari del contingente italiano. 

Maresciallo dei carabinieri uccide la figlia di 13 anni, poi ha 
ferito gravemente la figlia più grande, di 15, e infine si è tolto 
la vita puntando contro di sé la sua pistola di ordinanza. 

Roma, 5 nov - Ci sarebbe una lite scatenata dall'utilizzo di Facebook, il social 
network molto popolare soprattutto tra i giovani, all'origine della tragedia 
familiare avvenuta ieri a Subiaco, in provincia di Roma, dove un maresciallo dei 
carabinieri in servizio nella cittadina laziale ha prima ucciso la figlia di 13 anni, 
poi ha ferito gravemente la figlia più grande, di 15, e infine si è tolto la vita 
puntando contro di sé la sua pistola di ordinanza. 

La tragedia è avvenuta ieri pomeriggio alle 18:45 in un appartamento di via XX 
Settembre a Subiaco. Il maresciallo ha sparato alla figlia minore che è morta 
sul colpo. La figlia 15enne è stata ricoverata in gravi condizioni con ferite al 
torace e a una gamba. Anche il maresciallo, 40 anni, è morto all'istante dopo 
essersi sparato alla testa. Secondo una prima ricostruzione effettuata dai 
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carabinieri del nucleo investigativo di Frascati tra l'uomo e una delle figlie ieri 
sarebbe nata un'animata discussione sull'uso del social network poi sfociata 
nella violenza. Il maresciallo viene descritto come un militare "irreprensibile", 
un uomo tranquillo che non aveva mai dato segni di squilibrio o reazioni 
violente. (Apcom) 

SICUREZZA: ASSOCIAZIONE PREFETTIZI, CON POTERI A SINDACI 
SI RISCHIA FRANTUMAZIONE = CORONA, I PREFETTI HANNO 
VISIONE D'INSIEME E NON POSSONO RINCORRERE SINGOLE 
ORDINANZE 

Roma, 6 nov. - (Adnkronos) - Raccomanda prudenza l'Associazione Prefettizi 
sull'uso del nuovo strumento che il 'pacchetto sicurezza messo a punto dal 
ministro dell'Interno Roberto Maroni consegna ai sindaci, per la richiesta con 
un'ordinanza dell'impiego delle forze di polizia. «Come funzionari dello Stato 
non discutiamo le decisioni del governo e del Parlamento ma le applichiamo - 
premette all'ADNKRONOS Antonio Corona, presidente della Ap Associazione 
Prefettizi - però ci permettiamo di avanzare alcune osservazioni di fondo, per 
evitare un possibile 'sbrindellamento ' del sistema sicurezza a livello locale». 
Per Corona, «è opportuno che i sindaci facciano un uso molto oculato di questo 
strumento, per evitare di mettere in crisi l'impianto attuale e consentire allo 
stesso tempo un uso razionale delle risorse a disposizione, che non sono certo 

N 

infinite. E giusto coinvolgere maggiormente i sindaci nella gestione del tema 
sicurezza; ma ciò non toglie che i prefetti abbiano una visione più allargata, 
quanto meno a livello provinciale, del tema, delle emergenze e delle relative 
necessità». Ecco perchè «bisogna evitare che i prefetti si trovino nella 
situazione di dover rincorrere le singole ordinanze dei vari sindaci del loro 
territorio. Si avrebbe, altrimenti - avverte il presidente dell'Associazione 
Prefettizi - un effetto di polverizzazione del dispositivo di sicurezza, con i 
sindaci a dettare di fatto l'agenda delle priorità ai prefetti e rovesciando 
l'attuale normativa incentrata sui Comitati provinciali per l'ordine e la 
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sicurezza: dalla cabina di regia guidata dal prefetto si arriverebbe a una serie 
di singoli registi, senza un valido raccordo basato sull'esame del quadro 
generale». (Bon/Zn/Adnkronos) 

TERREMOTO: VISITA PREMIER, SINDACATI PS ANNUNCIANO 
PROTESTE. 

(ANSA) - L'AQUILA, 8 NOV - Le segreterie provinciali aquilane 
dei sindacati di Polizia (Sap, Siap, Silp, Ugl Polizia di Stato, Coisp, Siulp) 
annunciano "probabili iniziative di protesta in occasione della visita all'Aquila 
del presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi", prevista domani, in relazione 
alle difficili condizioni di lavoro a 18 mesi dal terremoto. "Mentre il 
presidente del Consiglio torna all'Aquila per la consegna dei riconoscimenti di 
Protezione Civile ai vertici delle forze di polizia, in riferimento ai servizi 
svolti nel post-terremoto - si legge in una nota congiunta -, i poliziotti aquilani, 
cioè coloro che, mentre vivevano la tragedia sulla oro pelle e su quella dei 
congiunti, hanno generosamente prestato servizi e soccorso alla popolazione 
tralasciando i loro problemi, ancora oggi sono costretti a lavorare ammassati e 
dimenticati in malsani ambienti di fortuna". "Il Governo in carica - si legge 
ancora nella nota - ha cercato di accreditarsi tantissimi meriti sulla 
ricostruzione, 

sinora solo virtuale, a danno anche dell'immagine della popolazione aquilana, 
non risparmiando figuracce neanche in merito alla ricostruzione degli edifici 
strategici, come lo stabile della Questura, luogo preposto alla pianificazione e 
al coordinamento della sicurezza di tutta la provincia". Di qui la necessità di 
lavorare in container o in sottoscala "in condizioni malsane". 

"Questo Esecutivo - conclude la nota dei sindacati di Polizia - oltre a 
disattendere gli impegni presi con le donne e gli uomini in divisa per il 
riconoscimento della specificità, pretenderebbe, con una direttiva del 
gabinetto del ministro Roberto Maroni, già emanata, di equiparare i poliziotti 
a tutti gli impiegati civili e far funzionare la Polizia solo dalle 8 del mattino 
alle 18 di sera, come qualsiasi altro ufficio pubblico, disconoscendo di fatto la 
richiesta di sicurezza da parte dei cittadini, che e' articolata nelle 24 ore". 
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(ANSA). 

CONSIGLIÒ CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 

NOTA INFORMATIVA 

Il cocer in seguito alle allarmanti notizie relative al possibile mancato 
pagamento al personale degli aumenti stipendiali previsti dal contratto 
economico 2008-2009, ha immediatamente provveduto a sviluppare una 
intensa, costante e incisiva azione di pressione che ha permesso di ottenere 
che il pagamento dell'emolumento avverrà con lo stipendio del mese di 
novembre. 

Roma, 10 novembre 2010. 

Il Cocer Carabinieri 

Reggio Calabria - Due carabinieri e un agente della Polizia 
penitenziaria sono stati arrestati nel corso dell'operazione 
"All Inside 2", 

Reggio Calabria . 23 nov - bue carabinieri e un agente della Polizia penitenziaria 
sono stati arrestati nel corso dell'operazione "All Inside 2", eseguita questa 
mattina dal Comando provinciale dell'Arma di Reggio Calabria e dal Ros a 
Rosarno. Carmelo Luciano (45 anni) e Giuseppe Gaglioti (32) avrebbero favorito 
i contatti con la cosca Pesce, in particolare con Francesco Pesce (57 anni 
chiamato "Testuni", cioè il capo), riferendo iniziative giudiziarie contro la 
cosca. Devono rispondere di concorso esterno in associazione mafioso e 
corruzione aggravata poiché hanno ricevuto regali in cambio di informazioni e 
favori. 

Quest'ultimo accusa è contestata anche a un terzo carabiniere, L. A., indagato 
ma nei confronti del quale il gip non ha ritenuto di dover emettere la misura 
cautelare. I carabinieri infedeli, ha spiegato il comandante provinciale di Reggio 
Calabria Pasquale Angelosanto, erano già stati trasferiti in altre sedi (Liguria e 
Veneto) in seguito a un'indagine interna dell'Arma che aveva già provveduto ad 
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allontanarli da Rosarno in attesa del compimento dell'iter giudiziario. 
L'appartenente alla Polizia penitenziaria arrestato è Eligio Auddino, in servizio 
al carcere di Palmi, che deve rispondere di concorso in corruzione aggravata 
per aver favorito lo scambio di messaggi e comunicazioni tra Salvatore Pesce, 
detenuto, e i suoi familiari, oppure prestandosi a introdurre nella casa 
circondariale beni non consentiti. In cambio avrebbe ricevuto la promessa della 
cosca per l'assunzione a tempo indeterminato della moglie in una casa di cura 
privata a Cinquefrondi. (Adnkronos) 

Rifiuti: La Russa, valutare emergenza. Prospettato l'utilizzo dei 
militari nei prossimi 60 giorni 

(ANSA) - BALA MURGHAB, 24 NOV - 'Una considerazione sullo stato di 
emergenza' per i rifiuti in Campania 'io la farei'. Il ministro della Difesa La 
Russa, in visita ai militari italiani in Afghanistan, non si sottrae alle domande 
dei giornalisti, su questioni di politica interna. 'Affrontare ora la situazione - 
aggiunge - senza i poteri al governo, ma con i poteri agli enti locali, e' piu' 
difficile. Abbiamo ragionato su un aiuto dei militari e prospettato un loro 
utilizzo, per l'emergenza, nei prossimi 60 giorni'. 

_[ RACCONTI DEL COLONNELLO 

E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, 
prossimo al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che 
per la crescita di un popolo si debbano avere fermi il senso morale 
e quello della collettività. Veste l'uniforme con fierezza ed 
orgoglio. E' nel suo studio, abbellito da un salottino d'epoca, posto 
intorno ad un caminetto con il fuoco sempre acceso. Per un 
bizzarro effetto temporale, alcuni personaggi del 2000 entrano 
nel suo ufficio e si intrattengono con lui. 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si alza, va alla porta e l'apre. Si trova 
innanzi un uomo, con i capelli più bianchi che grigi. 

"Sono il Generale Antonio Pappalardo. Diversi carabinieri mi hanno detto che 
Lei, a differenza di qualche vertice dell'Arma, che si sente un po' troppo 
blasonato, li riceve e li fa sfogare". 

"Prego si accomodi, Generale. Anch'io ho sentito parlare di lei. Mi dica". 

I due si accomodano in salotto, mentre una gentile signora, che cammina a 
passo lento, serve un profumato caffè. 

II Generale Pappalardo parla lentamente, dopo essersi bene accomodato nella 
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poltrona. 

"Ero un giovane tenente e mi trovavo a comandare una delle ultime tenenze in 
Calabria, in uno sperduto paesino, dove non ci sarebbero andati nemmeno gli 
Ascari. Ma io ero figlio di un brigadiere dei carabinieri e non avevo santi in 
paradiso, né ero iscritto a qualche loggia massonica o pseudo tale". 

Il Colonnello lo interrompe: "Negli anni 70 e '80 del secolo passato è stato 
scoperto che molti suoi colleghi erano iscritti a queste logge per avere 
rilevanti incarichi ed essere favoriti nelle loro carriere. Hanno gettato più 
fango all'Arma costoro che le vicende squallide degli anni '43 e '45. Spero 
proprio che nessuno degli attuali vertici abbia seguito questi cattivi esempi. 
Prima o poi viene fuori tutto". 

Il Generale sorride mestamente: "Pensi che taluni dissero che la forte 
protesta del COCER stava arrecando nocumento all'Arma. Dovrebbero 
vergognarsi!". 

Il Colonnello: "Mi dispiace di averla interrotta. Prosegua". 

Il Generale: "La sera, poiché in quel paese di appena duemila anime, non c'era 
proprio niente, né un cinema, né un ristorante, mi ritrovavo a scendere dal mio 
ufficio e a discutere con il piantone all'ingresso della caserma. Mi dava almeno 
un po' di compagnia". 

Prese fiato e continuò: 

"Fu in quel momento che sopraggiunse una macchina, fatto insolito a quell'ora, 
perché i residenti, già al calar del sole come le galline, erano già andati a letto. 
Dall'autovettura, scese un carabiniere vestito di belle punto con la sua 
uniforme estiva (eravamo nel mese di luglio), con un piccolo, trascurabile?, 
particolare: era senza scarpe. Era scalzo. Vide me, mi salutò militarmente, e si 
presentò dicendo che era stato trasferito a quella tenenza. Quindi prese la 
valigia dal portabagaglio della macchina e fece per entrare. 

Lo guardai assorto. Potevo rimproverarlo aspramente e magari punirlo perché 
con l'uniforme in disordine (così si dice e si scrive nella motivazione). 

Non lo feci. Capii che quel giovane era turbato. 

Lo invitai a mettersi in ordine e a venire da me, su, nel mio ufficio. 

Si presentò di lì a poco, questa volta con le scarpe calzate. Gli feci molte 
domande sulla sua vita nelle precedenti sedi di servizio. 

Lui rispose a tutto puntualmente. Aveva una bella intelligenza. 

Alla fine gli posi la domanda che si aspettava: 

"Come mai lei cammina senza scarpe con l'uniforme?". 

Mi rispose senza troppe parole: “Un vecchio appuntato addetto alla 
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distribuzione del vestiario, mi aveva dato un paio di scarpe strette e alle mie 
contestazioni mi aveva risposto che non ne aveva delle altre e comunque 
doveva disfarsi di quelle scarpe che nessuno voleva. Lui era giovane, le doveva 
prendere e stare zitto. 

Ero allora andato dal mio capitano. Ma questo, molto garbatamente mi aveva 
detto". "E a me che me ne fotte. Mica le in dosso io le tue scarpe". 

Aveva pertanto deciso che quando le scarpe gli facevano male, le avrebbe 
tolte, anche se si fosse svolta in quel momento la processione del paese. 

Non seppi contestargli nulla. Aveva maledettamente ragione. 

Chiamai il mio capo scrivano e gli dissi: 

"Mandalo domani in visita alla Legione e fa gli dare un lungo periodo di riposo". 
Mi obiettò: "Ma io sto bene". 

Replicai: "Tu non stai bene, hai bisogno di riposarti a casa. Se non hai 
recuperato la tua serenità, ti puoi trattenere quanto vuoi. L'importate che 
torni fresco e pimpante". 

Lo fece e mi tornò dopo un mese circa. Era ben rasato e in ordine nella 
persona. Vestiva un bell'abito civile; era molto elegante. 

Lo accolsi con un grande sorriso. Quando stava per congedarsi, lo trattenni. 

Gli diedi un bel paio di scarpe nuove. Le provò subito. Erano perfette. 

Mi sorrise. 

Stette nella mia tenenza altri sei mesi. Fu uno dei migliori carabinieri che ho 
avuto nella mia lunga attività di servizio. 

Quando andò via, pianse. Mi commossi. 

Un mese dopo mi telefonò il capitano che lo aveva ricevuto nella sua 
compagnia. Mi disse che non aveva mai avuto alle sue dipendenze un 
carabiniere così splendido. 

Non gli ho mai confessato come l'avevo ricevuto io". 

Il Colonnello interrompe il Generale: "Perché è venuto a raccontarmi questa 
storia?". 

"Spero che qualche giovane ufficiale legga di questo nostro incontro. E capisca 
che prima di punire un carabiniere, che per aver scelto questo difficile lavoro, 
vera e propria missione, ha alti i valori morali, occorre pensarci non sette 
volte, ma come è scritto nella Bibbia settanta volte sette". 

AD UN AMICO 

Qualche anno or sono, scrissi alcuni versi: “ Per l'amico piange ii vento, 
quando se ne andrà, solo lacrime di gente, qualche fiore sulla terra". 
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Questo è ciò che ci offre la morte? 

Quando entra inesorabile la morte, occorre chinare la testa? Subire le 
sue scelte? Imprecare contro il destino, quando questo, in modo innaturale, 
strappa alla vita un giovane? 

Sì, verrebbe voglia di reagire in tal modo! 

Quando ho appreso della morte del figliolo giovane di un amico, il mio 
cuore, invece, è stato trasportato non dal risentimento e dalla rabbia. Ho 
preso una matita, la stessa matita che mi stava servendo per scrivere alcune 
note su una nuova mia opera e ho vergato un breve scritto, in cui ho parlato di 
fede, che deve sorreggere i genitori lungo il cammino che sarà difficile senza 
il loro ragazzo. 

Ma non mi riferivo alla fede religiosa. Troppo comodo parlare di una 
vita che ci attende in un'altra realtà che ci sfugge. Mi riferivo alla forte 
convinzione interna che ognuno di noi ha nel credere che il cammino degli 
uomini non si interrompe con la morte, ma non perché si va nell'Al di là, ma 
Altrove, dove regnano i sentimenti della solidarietà umana e del preoccuparsi 
degli altri, che ci vengono affidati. 

E il mio amico sa di aver perso un figlio, ma che tanti altri figli, che 
molte madri gli affidano, guardano a lui con la speranza di un futuro migliore 
per loro stessi e per le famiglie che formeranno. 

La sua è una grave responsabilità perché riguarda figli che non sono della 
sua carne, ma proprio per questo lo investono più profondamente. 

E sono tanti. E quando uno di loro subisce un danno è come se lo avesse 
subito tuo figlio. 

Questa è la fortuna del mio amico. Certo, grande è il suo dolore e nulla lo 
potrà alleviare. Ma domani sarà ad operare, come sempre, con forte dedizione, 
per i tanti figli che l'Arma gli affida. 

Antonio Pappalardo 


LA POSTA 

...i militari della truppa che reggono la giustizia del 
paese. 

Ho letto con molto interesse l'editoriale del n.38 di 
effettotre,effettivamente ogni qualvolta si svolge una conferenza stampa, 
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per spiegare i contenuti di una operazioni di servizio,il rituale e' sempre lo 
stesso,nel tavolo dei conferenzieri prendono posto solo ufficiali,magari 
qualcuno di essi fatto rientrare velocemente dalla licenza,e' già successo per 
la cattura di latitanti di spessore. Mai un Maresciallo,un Brigadiere o un 
Carabiniere/forse perche' non sanno parlare ? o perche' sono impresentabili 
alla stampa? Il motivo,a mio parere e' un altro,agli ufficiali serve farsi 
conoscere per ottenere riconoscimenti che gli consentano di fare carriera. 
Qualche giorno fa' non vi Sara' sfuggita la conferenza stampa fatta a 
Taranto,presso il comando Provinciale dei Carabinieri, per l'arresto dello zio 
della Piccola Sarah Scazzi responsabile dell'atroce delitto. Ebbene, al tavolo 
di chi svolgeva la conferenza stampa,con il Procuratore della Repubblica erano 
seduti,il Comandante Provinciale,il Comandante del R.O e il Comandante della 
Compagnia di Manduria. (tre ufficiali) 

Del Comandante della stazione di Avetrana non si notava la presenza,anzi 
facendo una zummata molto lunga ed estesa ,con la telecamera ,il bravo 
operatore televisivo lo individuava in fondo alla sala della 
conferenza,all'impiedi,con cinturone indossato anche se non previsto perche' 
luogotenente,messo in disparte perche'? non era meglio che il Luogotenente 
sedesse nel tavolo dei conferenzieri? anche per dare un segnale alla 
cittadinanza Avetranese,circa 7000 abitanti che avrebbero potuto vedere il 
loro Comandante con chi ha condotto le indagini? 

Al posto del Luogotenente non si potevano mettere due giovani Carabinieri 
magari un uomo e una donna ? 

Perche' si e' voluto umiliare il comandante della stazione? 

La risposta e' molto semplice: " E' UNA QUESTIONE DI CULTURA" cosi mi e' 
stato risposto da un alto Ufficiale,l'arma non e' pronta ad affidare le 
conferenze stampa alla cosiddetta BASE,neanche a farli presenziare, prima li 
dobbiamo istruire come abbiamo fatto con gli Ufficiali. 

lettera firmata 

APPREZZAMENTO: È NORMALE CHE VENGANO PREMIATI SOLO I CAPO SERVIZI? 

Faccio il Carabiniere in Provincia di Milano, la settimana scorsa, unitamente a 
tre colleghi, abbiamo arrestato 5 ragazzi per una rapina a una prostituta. Il 
Comando regione chiama ai due capo servizi per consegnare l'apprezzamento e 
non so se qualche somma in denaro. La cosa che non mi è chiara, è normale che 
vengano premiati solo i capo servizi? Se si, come mai in un'altra occasione mi è 
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stato fatta una riservata, per non aver informato immediatamente il 
Comandante di stazione di un furto perpetrato a danno di un amministratore 
comunale, anche se ero solo autista? Non è compito del capo servizio. Non 
riesco a capire quando si tratta di punire, viene punito il capo servizio e 
l'autista, quando ce da prendere meriti li prende solo il capo servizio? Questa 
situazione demoralizza e incita a non farmi lavorare come prima. 

Lettera firmata 

Al periodico effettotre 

Egregi Ri.bo.di, sono un Brigadiere dei Carabinieri e presto servizio in un 
paesino della Calabria, proprio in questi giorni sono venuto a conoscenza di un 
fatto increscioso avvenuto in Sicilia e tramite Voi vorrei sapere , primo se e 1 
vero e secondo se possono succedere queste cose nella nostra FAMIGLIA. 
Sembrerebbe che il figlio di uno dei nostri, tra l'altro insignito di 
medaglia doro al valor civile, abbia fatto domanda di arruolamento nell'Arma 
dei Carabinieri e che dal Comando Stazione dipendente, sotto il Comando 
Provinciale di Agrigento, all'atto delle informazioni e' stato espresso il 
seguente giudizio " soggetta di_ normale condotta morajg in generé ' e che 
tra le altre cose non e' stato indicato di essere figlio di uno insignito di 
medaglia. 

Ora mi chiedo e vi chiedo, o questo ragazzo e' un poco di buono e quindi nulla a 
che pretendere, o nella nostra FAMIGLIA qualcosa forse inizia a non 
funzionare. 

Tutto quanto sopra dovrebbe farci riflettere e pensare che alcuni di noi 
vorrebbero che i propri figli fossero privilegiati negli arruolamenti, se quanto 
raccontato risulta a verità e meglio che mio figlio venga considerato figlio di 
un papà comune. 
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Scusate per le sfogo e buona giornata. Lettera firmata 

RISPOSTA: 

Effettivamente il fatto narrato dal collega che scrive la lettera e' avvenuto 
nei termini descritti. 

Crediamo che la scala gerarchica,messa a conoscenza dell'accaduto, dara' delle 
spiegazioni esaurienti. 


Messina, li 15.11.2010 

OGGETTO - Comitato di Verifica per le Cause di Servizio. 

E' noto che il Comitato per le Cause di Servizio con sede in Roma, delegato dal 
D.P.R. 461/2001 ad esprimersi sulla dipendenza da c.s. delle infermità, in 
maniera molto sbrigativa e con motivazioni ciclostilate ed ormai stereotipate, 
boccia tutte le domande finalizzate al riconoscimento delle citate dipendenze. 
Quello , però, che amareggia il personale dell'Arma è che il citato Comitato, 
non solo non riconosce quelle patologie che sono più diffuse nell'Arma ( 
cardiopatie, malattie dell'apparato digerente e dell'apparato osteoarticolare 
dell'apparato respiratorio ed uditivo) ma anche gli infortuni in servizio in cui 
la causa è diretta ed immediata. 

Tale atteggiamento del citato Comitato, anche se dettato da motivi economici 
nazionali, non può prescindere dalla norme di legge che regolano la materia, 
anche se il modo di istruire la pratica di riconoscimento da parte 
dell'Amministrazione dell'Arma, improntato a superficialità, carenze , omissioni 
di notizie dettagliate sul singolo militare, in rapporto all'attività di Istituto 
che egli svolge, concorre in misura uguale a favorire il respingimento delle 
istanze. 

Nei rapporti informativi, infatti, ancora si legge che il militare " ha svolto 
normale servizio d'istituto, " l'alloggiamento è buono, non è stato in zone 
malariche". Con il nuovo schema di rapporto informativo suggerito dal citato 
Comitato, inoltre, a cui quesiti si risponde con una crocetta, la situazione è 
peggiorata, perché alla fine dell'apposizione frettolosa delle crocette, chi 
legge in altri ambienti non capisce la tipologia di lavoro svolta dal " Carabiniere 
", né può capire il significato di " normale servizio d'istituto ", perché ciò è 
comprensibile solo per gli addetti ai lavori, perché su costoro brucia la pelle, 
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per tutti i disagi psicofisici incontrati nell'esecuzione del servizio territoriale, 
in particolare lo stress psicofisico emozionale subito per ogni turno di 
servizio. 

L'Arma inoltre trascura tale settore amministrativo, provocando un grave 
danno economico per i militari e le loro famiglie, sia immediato ( equo 
indennizzo) che futuro ( pensione privilegiata ordinaria). Infatti dovrebbe 
attivarsi affinchè il rapporto informativo non sia ciclostilato per qualsiasi 
infermità, ma personalizzato in rapporto all'attività svolta dal “ Carabiniere". 
Infatti, il freddo e/o l'esposizione a perfrigerazioni non provoca l'artrosi, ma 
l'insorgenza e dovuta alle vibrazioni e posture fisse (militari addetti ai N.R.M. 
e tutti coloro che svolgono servizi automotomontati). Non è solo 
l'alimentazione disordinata che provoca le malattie all'apparato digerente, ma 

10 svolgimento di servizi stressanti, specie quelli eseguiti di notte, le ansie, le 
tensioni protratte, le paure, le preoccupazioni per la propria incolumità e per 
quella degli altri. 

Bisogna, quindi, che l'Arma, attraverso il proprio servizio sanitario, 
conducesse una ricerca statistico-epidemiologica che ponesse in luce, in 
rapporto all'impiego dei militari, quali sono le infermità più comuni che 
insorgono nel tempo. Ciò costituirebbe uno dei criteri medico-legale, quello 
“statistico-epidemiologico “ utile a stabile il nesso causale tra patologia e 
lavoro svolto dal soggetto, senza lasciare al Comitato di Verifica di 
interpretare da solo ed a proprio piacimento ciò che non è correttamente 
puntualizzato nei “ rapporti informativi “. 

11 lavoro delle forze di polizia, infatti, da recenti studi, è considerato 
un'attività particolarmente esposta a situazioni sollecitanti sia da un punto di 
vista strettamente fisico che psicologico e, per tali circostanze, 
potenzialmente fonte di stress. 

Si tratta di una tipica “ professione d'aiuto “ ( caratterizzata da una 
frequente ed inevitabile relazione interpersonale con i cittadini/utenti), che si 
differenzia da altre categoria professionali dei dipendenti statali, in quanto 
l'operatore di polizia è frequentemente esposto a pericoli per la propria 
incolumità e alla sofferenza umana. Infatti assiste alla morte o al ferimento 
di colleghi o di civili, entra in contatto con situazioni di estrema miseria sia 
sotto il profilo materiale che morale, con persone violente o con le vittime 
della violenza prodotta dall'uomo o da cause naturali. 

La Letteratura specialistica è concorde nel ritenere il lavoro dell'operatore 
delle Forze di Polizia, come una delle occupazioni più stressanti oggi esistenti, 
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esposta ad eventuali traumatici come definiti nel DSM-IV per la sindrome 
Post-traumatica da stress. 

A fronte di ciò sorprende come la letteratura in lingua italiana sia carente di 
studi epidemiologici e ricerche che riguardano questi lavoratori. I dati 
americani evidenziano che gli Ufficiali di Polizia riportano elevati indici di 
disturbi cardiovascolari e gastrointestinali, divorzi due volte più elevati 
rispetto alla media nazionale ed un tasso di suicidi tre volte più elevato 
rispetto alla popolazione in generale. 

Risultano frequenti anche il disturbo del sonno, sulla cui etiologia incidono 
anche la rotazione dei turni di servizio e la cronica esposizione sia agli 
incidenti critici che alla routine occupazionale ed organizzativa. In questo 
senso il ciclo sonno-veglia, sottoposto al controllo circadiano di regolatori 
endogeni, può essere spezzato dalle richieste esterne del lavoro di poliziotto, 
con la conseguenza di determinare disturbi del sonno, dell'umore, riduzione 
dell'efficienza lavorativa, disturbi fisici generali. 

Infatti lo "stress" è fonte di mortalità per cardiovasculopatie e 
coronaropatie. Disordini gastrointestinali, disordini cutanei, disordini neuro 
immunologie!', disturbi emozionali e comportamentali. Tutte infermità 
abbastanza frequenti nell'ambito del personale dell'Arma. 

Premesso quanto sopra relazionato. 

(Richiedere con un serio intervento, un'attivazione di tutti i Comandi 
dell'Anna nella corretta compilazione dei rapporti informativi in relazione 
al lavoro svolto dal ” Carabiniere). 

Lettera firmata. 


Messina, li 15.11.2010 

OGGETTO - Pensione privilegiata ordinaria per i militari. Interpretazione 
di un Funzionario della Corte dei Conti. 

La Corte dei Conti di Roma, in sede di riscontro di legittimità dei decreto di 
liquidazione dei trattamento pensionistico privilegiato in favore di un ex 
sottufficiale dell'Esercito ha eccepito che: " // riconoscimento dell'infermità 
quale dipendente da causa di servizio non costituisce, di per se, presupposto 
sufficiente per l'attribuzione della pensione privilegiata. Ai sensi deii'art.64 
dei Ù.P.R. 1092/1973 ( testo Unico ), ai fini della concessione della P.P.O. deve 
essere accertata la inidoneità al S.M.I.".(F.to ii Coordinatore di Sezione, 
Collaboratore di Amm.ne Renzo Villani). 
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L'accezione mossa dalla Corte dei Conti è errata, in quanto per quando 
riguarda i militari non si applica I'art. 64 del Ù.P.R. 29.12-1973 n.1092, ma farti 
67dello stesso Ù.P.R. 

Infatti // Ù.P.R. 29.12.1973 n.1092, all'art. 64 recita: "64. ùiritto alla 
pensione. 

H dipendente statale che per infermità o lesioni dipendenti da fatti di 
servizio abbia subito menomazioni dell'integrità personale ascrivibili a una 
delle categorie della tabella A annessa alla legge 18 marzo 1968, n. 313, ha 
diritto alla pensione privilegiata qualora dette menomazioni lo abbiano reso 
inabile al servizio. 

Per gli effetti di cui al comma precedente, fatti di servizio sono quelli 
derivanti dall'adempimento degli obblighi di servizio. 

Per gli stessi effetti, le infermità o le lesioni si considerano dipendenti da 
fatti di servizio solo quando questi ne sono stati causa ovvero concausa 
efficiente e determinante. 

All'art.65 si legge:" Misura della pensione privilegiata per //personale civile 
non operaio. 

Per i dipendenti civili le cui infermità o lesioni siano ascrivibili alla prima 
categoria della tabella A annessa alla legge 18 marzo 1968, n.313 (46),la 
pensione privilegiata è pari a otto decimi della base pensionabile di cui all'art. 
43, salvo quanto disposto nell'articolo seguente. 

Qualora le infermità o le lesioni siano di minore entità, la pensione è pari a un 
quarantesimo della base anzidetto per ogni anno di servizio utile, ma non può 
essere inferiore ad un terzo né superiore a otto decimi della base stessa. 

In caso di cessazione dal servizio per infortunio sul lavoro che dia diritto a 
una rendita di inabilità in base alle norme vigenti in materia, la pensione 
privilegiata è diminuita di una somma pari alla rendita stessa. La pensione, 
ridotta nel modo anzidetto, non può essere inferiore a quella normale 
calcolata in base ai servizi prestati,secondo le disposizioni dell'art. 44. 

Per i funzionari di pubblica sicurezza e per le appartenenti al Corpo di polizia 
femminile, il trattamento privilegiato è liquidato con le norme stabilite per i 
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militari, se più favorevoli. 

(46) Riportata alla voce Pensioni civili, militari e di guerra: pensioni di guerra. 

AH'art. 66 si legge : " Misura della pensione privilegiata degli operai. 

La pensione privilegiata spettante all'operaio è pari a quella normale calcolata 
in base al servizio utile aumentato di dieci anni; in ogni caso la pensione 
privilegiata non può essere inferiore al 44 per cento né superiore all'80 per 
cento della base pensionabile. 

Qualora il fatto di servizio costituisca titolo per il trattamento previsto dalle 
riforme di legge in materia di infortuni sul lavoro, è data facoltà 
all'interessato di optare per l'indennità di infortunio cumulata col 
trattamento normale di quiescenza eventualmente spettante oppure per la 
pensione privilegiata con esclusione del diritto al trattamento infortunistico. 

AH'art. 67. invece_ sj_ legge : " Misura della pensione privilegiata dei militari. 

Al militare le cui infermità o lesioni, dipendenti da fatti di servizio, siano 
ascrivibili ad una delle categorie della tabella A annessa alla legge 18 
marzo 1968, n. 313 (46/a), e non siano suscettibili di miglioramento 
spetta la pensione. 

La pensione è pari alla base pensionabile di cui all'art. 53 se le infermità o le 
lesioni sono ascrivibili alla prima categoria ed è pari al 90, 80, 70, 60, 50, 40 o 
30 per cento della base stessa in caso di ascrivibi/ità, rispettivamente, alla 
seconda, terza, quarta, quinta, sesta, settima o ottava categoria, salvo il 
disposto dell'ultimo comma di questo articolo. 

Le pensioni di settima e ottava categoria sono aumentate rispettivamente 
dello 0,20 per cento e dello 0,70 per cento della base pensionabile per ogni 
anno di servizio utile nei riguardi dei militari che, senza aver maturato 
l'anzianità necessaria per il conseguimento della pensione normale, abbiano 
compiuto almeno cinque anni di servizio effettivo. La pensione cosi aumentata 
non può eccedere la misura prevista dal primo comma dell'art. 54. 

Qualora sia stata raggiunta l'anzianità indicata dal primo comma dell'art. 
52, la pensione privilegiata è liquidata nella misura prevista per la 
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pensione normale aumentata di un decimo, se più favorevole. 

Per i capora / maggiori, i caporali e i soldati, per i sottocapi e i comuni di I e II 
classe del C.EM.M, per i primi avieri, gli allievi scelti e gli avieri nonché per gli 
allievi carabinieri, allievi della guardia di finanza, allievi delle guardie di 
pubblica sicurezza, allievi agenti di custodia ed allievi delle guardie forestali 
dello Stato la misura della pensione privilegiata è quella indicata nell'annessa 
tabella n. 3. 

46/a) Riportata alla voce Pensioni civili, militari e di guerra: pensioni di guerra. 

Appare evidente che i'art.64 della citata legge contiene la norma generale 
che disciplina la concessione della pensione di privilegio ai dipendenti dello 
Stato, che richiede non solo che // soggetto abbia subito menomazioni 
dell'integrità personale ascrivibili a una delle categorie della tabella A 
annessa alla legge 18 marzo 1968, n. 313, ma io abbiano anche reso inabile ai 
servizio. 

L'articolo 67, invece, è quello che si applica per i militari e contiene una 
deroga ai principio generale sancito daii'art. 64 laddove recita: "A / militare 
le cui infermità o lesioni, dipendenti da fatti di servizio, siano ascrivibili ad 
una delle categorie della tabella A annessa alla legge 18 marzo 1968, n. 313, e 
non siano suscettibili di miglioramento spetta fa pensione . 

Orbene, tale errata interpretazione della Corte dei Conti, venne sollevata al 
livello Ministeriale circa 20 anni orsono. All'epoca intervenne la 
Rappresentanza Militare e lo stesso Ospedale Militare di Messina, 
evidenziando che si voleva togliere un privilegio che la legge devolveva 
esclusivamente ai militari. 

H problema venne risolto dallo stesso Ministero della bifesa, che accogliendo 
l'eccezione rappresentata in merito, dispose con apposita circolare, che le 
Commissioni mediche allorquando dovevano esprimersi sulla idoneità di militari 
in quiescenza, a domanda e/o per limiti di età, affetti da malattie dipendenti 
da causa di servizio ed ascritte ad una delle categorie della tab. A legge 
30.12.1981 n834, nella parte relativa alla dichiarazione di idoneità dovevano 
precisare che // militare risultava " idoneo alla categoria di appartenenza" 
(ausiliaria/riserva). 

E' chiaro che, in tempi di ristrettezze economiche si vogliono togliere i 
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privilegi ", ma si ritiene non sia possibile farlo quando questi stessi "privilegi " 
sono stabiliti per legge. I militari, infatti sono già stati fortemente 
penalizzati dalle ultime riforme della Pubblica Amministrazione, venendo 
equiparati, a secondo della convenienza del legislatore, al Pubblico Impiego, 
per ricordarsi poi in altri provvedimenti favorevoli per il personale statale, 
che essi erano militari. Non appare equo che adesso, una interpretazione 
errata soggettiva di qualche Funzionario della Corte dei Conti, possa togliere 
ai Militari l'ultimo " privilegio " che la legge concede ad essi:" la pensione 
privilegiata anche per una infermità ascritta all'8* ( che non può comportare 
l'inidoneità al servizio) purché non sia suscettibile di miglioramento. 

La qualcosa costituisce un serio danno economico per tutti i militari, già in 
quiescenza, che non sia stata ancora concessa loro la pensione privilegiata 
ordinaria e/o ne abbiano la pratica in corso, e per coloro che, ancora in 
servizio, dovranno chiedere all'atto del congedo tale beneficio. 

Cav. Francesco Zaccaro 


"SIGNOR COLONNELLO, sono l'Appuntato ..., sicuramente lei non 
si ricorderà, ma nell'anno duemila l'ho conosciuta a seguito di una 
sua visita a ..., paesino alle pendici dell'Etna in provincia di Catania. 
E' stato un istante se pur breve ma tanto intenso che mi ha 
concesso la possibilità, meglio dire fortuna, di aver potuto conoscere 
da giovane carabiniere una figura di ufficiale che, mi creda, non ho 
più incontrato nel corso della mia vita da militare, innamorato della 
patria e dell'Arma dei Carabinieri, istituzioni che stanno facendo 
morire. E' stato veramente emozionante ritrovarla sul sito 
effettotre ed ogni suo articolo lo leggo con grande entusiasmo. 
Continui nella sua utile attività e non dimentichi che in un piccolo 
angolo dell'Italia c'è un ragazzo di 33 anni che la segue con 
emozione e devozione di militare..Grazie Colonnello" 

21.11.2010 

Lettera firmata 
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Centro Studi Salvo D'Acquisto 
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Articolo apparso sul quotidiano La Sicilia il 28 novembre 2010 

IL SOCIO DEL CESD PRESENTA UN SUO LIBRO 



Il dr. Salvo Coco portavoce del cesd e il dr Roberto Rapisarda - 


FIUMEFREDDO: IL COMANDANTE DEI CC VOLONTARIO IN TANZANIA 

IL CARABINIERE TRA GLI ANGIOLETTI NERI 

Il socio del Cesd, con sede legale a Palermo, (centro studi Salvo D'Acquisto ) 
dott. Roberto Rapisarda che nella vita di tutti i giorni é tutore dell'ordine 
dirigendo il comando stazione dei carabinieri di Fiumefreddo, nella serata di 
avanti ieri nella sala gremita, all'inverosimile, del multisala "Macherione" del 
centro jonico ha raccontato la sua esperienza di volontario nella sperduta 
terra d'Africa della Tanzania attraverso lo scritto di un volume "Mbweni II 
villaggio della gioia dove vivono gli angioletti neri". Un racconto che si é 
sviluppato attraverso immagini video e l'esposizione del giudice onorario Lucia 
Bischetto, dell'arciprete Giambattista Rapisarda in sostituzione del vescovo 
acese mons. Pio Vittorio Vigo, dei dirigenti scolastici Girolamo Barletta e 
Carmelo Torrisi e del procuratore aggiunto della Cassazione, giudice Vittorio 
Fontana. 

Il libro é la storia di un militare che, attraverso l’amicizia con altre persone 
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generose e limpide, approda in terra africana per dare un attestato di amore 
ai piccoli e assicurare il suo aiuto da volontario, per qualche settimana, al 
"Villaggio della Gioia", opera fondata da un "prete pazzerello" dell'ordine dei 
Passionisti, padre Fulgenzio Cortesi. Quest'ultimo, barba lunga, tanti anni sulle 
spalle e malattie che i medici avevano dichiarato con pochi mesi di vita, 
fidandosi della Provvidenza, offre ai bambini orfani affetto, adozione, 
accoglienza, ospitalità, cibo ed istruzione. E' da condividere chi sostiene che 
la narrazione scorre libera come le acque di un fiume puro che sconosce le 
turbolenze meteorologiche e rifiuta le fanghiglie che tentano di intorbidire le 
acque. 



La manifestazione condotta da Patrizia Tirendi é stata intermezzate da 
letture di alcuni pagine a cura di Mario Pafumi e dall'esibizione con canti e 
poesie degli alunni del circolo "Livatino" ed istituti comprensivi "Verga" di 
Fiumefreddo e "Macherione" di Giarre. 

Angelo Vecchio Ruggeri 

CHI INSULTA L'ARMA DEI CARABINIERI? 

A Fiumefreddo di Sicilia ce un'aria insolita. Allegria, festa, solidarietà si 
respirano a pieni polmoni. Eppure ci sono alcune persone che sono 
profondamente offese, ferite a morte. Si chiedono perché l’Arma dei 
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Carabinieri siciliana abbia preso le distanze da questa meravigliosa iniziativa 
di solidarietà vera, presentata dal Vescovo della Diocesi di Acireale, da un 
giudice onorario e da illustri letterati. Non comprendono perché nessuno 
dell'Arma prenda la parola per ringraziare gli ospiti presenti, tra i quali il Vice 
Prefetto di Catania, il Vice Presidente della Provincia, il Sostituto Procuratore 
Generale della Procura Distrettuale della Repubblica di Catania, i Sindaci dei 
Comuni di Fiumefreddo di Sicilia, Mascali, Zafferano Etnea e i rappresentanti 
dei Comuni di Riposto, Giarre, Calatabiano, molti Parroci, che con le 800 
persone intervenute, stanno dimostrando affetto all'Arma dei Carabinieri. 

Ma cosa fanno quelle persone lì? E perché l'Arma ha preso le distanze? Ce 
forse qualche mafioso infiltrato fra di loro? O qualche politico corrotto? 

Nulla di tutto questo. Si sta presentando un libro scritto dal Maresciallo che 
comanda la locale stazione. Un libro sulle condizioni di vita di molte popolazioni 
africane, alle quali si deve prestare assistenza per farle sopravvivere. 

Ma qui sta l'inguacchio. Il regolamento è severo: non si può partecipare in 
uniforme a eventi comunque privati. E ci si deve andare liberi dal servizio. 

Poi, questa insana abitudine di mettersi a scrivere! I Marescialli debbono 
limitarsi, secondo alcuni superiori, a fare solo il loro servizio istituzionale. 
Quando si cimentano in altre attività, addirittura letterarie, apriti cielo. 
Secondo taluni, solo gli ufficiali sanno scrivere. I Marescialli, scrivendo, fanno 
correre gravi rischi all'Istituzione. Perché potrebbero toccare in argomenti 
comunque pericolosi e vietati. 

E, se qualcuno obietta "ma nel libro si parla solo di uomini che muoiono di 
fame", si risponde prontamente "potrebbe esserci sempre qualcuno che si 
potrebbe scocciare di sentir parlare di morti di fame". 

A proposito di marescialli che non sanno scrivere: un vecchio procuratore della 
Repubblica lodava i miei investigatori perché redigevano rapporti giudiziari 
che nemmeno i suoi sostituti sapevano fare. 

Ho parlato con il vecchio padre del maresciallo. Malato e sofferente. Era 
triste. Mi ha confidato che non avendo visto alcun ufficiale dell'Arma, ha 
chiesto al figlio: "Perché non è presente il tuo Comandante di Catania? E il 
Cappellano militare? Ma così ci offendono, caro figliolo". Il vecchio padre ha 
svolto servizio quale Ufficiale nell'Esercito e sa come si svolgono le cerimonie 
e perché in alcune non si va. 
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Eppure doveva essere un momento di gioia. Erano anche presenti un fratello 
del Maresciallo, ufficiale della Guardia di Finanza, uno zio, già Ufficiale di 
Marina e fratello di un Ammiraglio, oggi in pensione. Era presente il 
cognato, graduato della Polizia di Stato. 

La famiglia del maresciallo è una famiglia dello Stato, che crede nelle 
Istituzioni! 

L'unico Ufficiale dei carabinieri, presente, un giovane capitano, non ha 
nemmeno salutato la moglie del Maresciallo, né i suoi parenti. Nessuno degli 
Ufficiali, superiori in grado, seppure invitati, si è degnato di fare una 
telefonata o scrivere un rigo per comunicare che era impedito a partecipare. 
Nemmeno il Cappellano militare è intervenuto, pur sapendo della 
partecipazione del Vescovo di Acireale e che l'iniziativa era altamente 
umanitaria. 

Il Maresciallo, al quale è stato vietato di intervenire in uniforme in una 
iniziativa del genere, si chiede di che cosa si deve vergognare? Di interessarsi 
di uomini che vengono lasciati morire di fame? E nemmeno gli altri carabinieri 
sono stati autorizzati a intervenire in uniforme. Tutti alla chetichella. Anche 
se qualcuno poi ha indossato l'uniforme, tardivamente autorizzato. Ma ci 
sarebbe andato lo stesso in divisa. Perché la nostra uniforme è sacra e va 
indossata per manifestazioni in cui essa rifulge! 

Caro maresciallo Rapisarda, quale orrendo delitto hai commesso per meritare 
un simile castigo, insieme a tuo padre e ai tuoi familiari? 

Ho parlato con la moglie. E qui mi fermo per un attimo perché dinanzi alle 
nostre donne, che insieme a noi soffrono per il servizio che noi svolgiamo in 
qualsiasi contrada d'Italia, anche la più sperduta, noi chiniamo il capo. 

Mi ha detto con il cuore gonfio di amarezza, che il suo Roberto è tra i 
Marescialli che hanno servito l'Italia anche all'estero, in Iraq. Mi ha aggiunto 
con le lacrime agli occhi: "Signor Generale, si può spogliare della propria 
uniforme un italiano che ha servito la Patria in Iraq?". 

Che qualcuno si faccia avanti e chieda scusa per aver insultato, non tanto il 
Maresciallo e la sua famiglia e la comunità di Fiumefreddo, ma l'intera 
Istituzione, che è nota in tutto il mondo per il servizio di solidarietà che 
svolge con alto senso di umanità a favore dei più diseredati! 
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Un piccolo inciso: il ricavato della vendita del libro sarà devoluto interamente 
a quei piccoli meravigliosi bambini, che attendono che il Maresciallo torni a 
regalare loro prima di tutto il suo sorriso. 

Che bisogno hai della loro presenza, caro Rapisarda, se tu hai il più grande 
dono che un uomo può avere: il sorriso di un bambino a cui hai salvato la vita? 

Madre Teresa al suo medico che la curava da anni un giorno disse: “Lei sta con 

N 

me da tanto tempo. Ho visto che è una persona buona. E degno di vedere i miei 
poveri". 

Loro non sono degni di stare al suo f ianco. 

Antonio Pappalardo antoniopappalardo46@libero.it 


Noi della redazione di effetto tre, prendiamo atto dell'increscioso evento 

e ci riserviamo di stigmatizzare i fatti, affinchè determinate procedure 

cambino. 


IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



. INTANTO GODETEVI LA FREDDA 

SORPRESA AUTUNNALE! 

Da più parti ci sono state chieste notizie sul 
Codice dell'Ordinamento Militare e sul 
relativo Regolamento entrati in vigore nel 
decorso mese di ottobre. Sentiamo quindi il 
dovere di spiegarvi cosa sono questi due nuovi 
strumenti normativi che, approvati in sordina 


e sconosciuti sino all'ultimo momento persino da buona parte della stessa 
classe dirigente, disciplineranno in futuro l'attività di servizio di tutti gli 
appartenenti alle organizzazioni militari. Il Codice ed il Regolamento «nascono 
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dall'esercizio della delega del cosiddetto provvedimento "taglia-leggi"», a 
seguito del quale un parere espresso dal Consiglio di Stato ed una relazione 
del Presidente del Consiglio dei Ministri avevano segnalato l'esigenza che il 
settore dell '«ordinamento militare» fossero «fra quelli che necessitavano di 
un più tempestivo intervento di riassetto normativo». 

Esercitando il suo potere di iniziativa in materia di semplificazione e riassetto 
normativo, sancito dall'art. 14, I. n. 246/2005 e dall'art. 20, co. 9, I. n. 
59/1997, il Ministro della Difesa aveva allora promosso la codificazione 
dell'ordinamento militare e dell'Amministrazione della Difesa, recependo le 
succitate sollecitazioni. 

Allo scopo, il Ministero della Difesa aveva articolato il proprio operato in due 
fasi. 

La prima, volta alla ricognizione delle norme vigenti di interesse del Ministero 
della Difesa ed alla verifica della loro perdurante utilità. 

La seconda, volta alla costituzione di una commissione di studio, denominata 
"Comitato scientifico per il coordinamento delle attività del Ministero della 
Difesa in materia di semplificazione della legislazione", per il riassetto delle 
norme primarie e secondarie di perdurante interesse della Difesa, mediante 
un loro riordino in un codice (delle norme primarie) e in un testo unico (delle 
norme regolamentari) e l'abrogazione sia delle norme non più utili, sia delle 
norme riassettate. 

Per quanto riferitoci, il Comitato ha svolto i propri lavori in costante raccordo 
con l'Ufficio Legislativo e il Gabinetto del Ministro della Difesa, con lo Stato 
Maggiore della Difesa ed il Segretariato Generale, avvalendosi, altresì, di 
«esperti» e «referenti» interni al Ministero, individuati nell'ambito di 
ciascuna Forza Armata e delle Direzioni Generali, «al fine di verificare la 
perdurante vigenza e utilità delle norme e le modalità della loro applicazione 
pratica». 

Nell'ottica di una costante collaborazione, le norme man mano riassettate dal 
Comitato scientifico sono state portate nel corso di periodiche riunioni, 
all'attenzione del Gabinetto, dell'Ufficio Legislativo, dello Stato Maggiore 
della Difesa, del Segretariato Generale e, attraverso questi uffici, anche 
delle singole Forze Armate e Direzioni Generali, in modo da acquisire in corso 
d'opera osservazioni e suggerimenti. 

A partire dal mese di febbraio 2009, i testi completi dei due provvedimenti 
sono stati poi inviati, a mezzo dell'Ufficio Legislativo del Ministero, ai quattro 
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Stati Maggiori, al Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri e al 
Segretariato Generale della Difesa. Proprio questi ultimi organismi hanno 
fatto via via pervenire le loro osservazioni e proposte, puntualmente valutate 
ai fini del recepimento con la conseguente modificazione dei testi. 

La ricognizione normativa ha portato ad una catalogazione di 2250 fonti 
primarie, 390 fonti secondarie e 11 fonti terziarie, in parte abrogate, in parte 
confluite in modo innovativo in un testo normativo unitario che le ha 
modificate nella misura strettamente necessaria, adeguandole alla disciplina 
internazionale e comunitaria ed organizzandole in un asserito nuovo quadro 
che considera anche il «diritto vivente» quale risultante «dall'elaborazione 
della giurisprudenza della Corte costituzionale e delle giurisdizioni superiori». 
Stando così le cose, penserete che sia finalmente passato un provvedimento 
innovativo. Non è proprio così. 

Attraverso il riassetto è stato possibile, ricorrendo a piccoli correttivi, 
«delegificare e legificore in diverse materie». Cosa questa che avrebbe 
richiesto un opportuno preventivo parere della stessa rappresentanza, 
riguardando argomenti di sua stretta pertinenza. 

Ci riferiscono che ci si sarebbe preoccupati, nel rispetto della clausola 
finanziaria di invarianza della spesa, solo di «sistemare e riassettare 
organicamente le fonti primarie e secondarie». 

La sistemazione ed il riassetto sarebbero avvenuti mediante operazioni di 
«semplificazione formale, di aggiornamento del linguaggio legislativo e dei 
rinvìi ad altre fonti, di eliminazione delle norme superflue o tacitamente 
abrogate, di aggiornamento degli istituti alla luce del diritto vivente, di 
semplificazione, ove possibile, dei procedimenti amministrativi ed, infine di 
legificazione, delegificazione e deregolamentazione». 

Se ciò è avvenuto, ci si chiede quindi come mai, attraverso una piccola 
operazione di «legificazione» non si sia pensato, ad esempio, a concedere la 
«rieleggibilità ai componenti della rappresentanza» o ad inserire da qualche 
parte «ilprincipio della specificità» che caratterizza ormai il personale dei 
«comparti militare e sicurezza». 

A questo punto, qualcuno dei nostri interlocutori potrebbe dire che «H nuovo 
codice non ha creato né nuovi organi, né nuove funzioni per non produrre 
aggravi di spesa e che; al contrario, molte di queste sarebbero state 
soppresse o accorpate». Qualche altro potrebbe aggiungere che nello stilare 
il codice «non si sarebbe operata alcuna scelta innovativa sostanziale, tale da 
implicare valutazioni di merito politico, che esulerebbero dai limiti della 
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delega». 

Non è vero rispondiamo noi: il codice e il testo unico regolamentare «non 
hanno solo fotografato l'esistente», hanno anche introdotto codicilli che a 
breve faranno sentire i loro effetti e che la rappresentanza non mancherà di 
rimarcare. 

Nel frattempo, si spera che questo «avveniristico codice» (così è presentato 
dagli addetti ai lavori) recepisca i necessari correttivi e che, accanto agli 
«ordinati contenitori delle norme vigenti, adeguatamente suddivise e 
ripartite», faccia chiarezza su quelle problematiche di particolare interesse 
per il personale e per chi lo rappresenta. 

Ritorneremo a breve sulla materia. Intanto godiamoci la fredda sorpresa 
autunnale! 


PREISCRIZIONE E ISCRIZIONE PER I CORSI DI LAUREA IN: 

• "SCIENZE DELL 'EDUCAZIONE E FORMAZIONE" (classe 19- triennale) 

• "GIURISPRUDENZA " (LMG/01 - Magistrale a ciclo unico - 
quinquennale) 

cesdpreiscriZÌonelaurea@qmail. com (non perdete tempo la riforma e vicina) 

Per coloro che sono in possesso del Diploma di Scuola Media Superiore sono aperte le 
preiscrizioni per la eventuale iscrizione al Corso di Laurea in "Scienze dell'Educazione e 
Formazione" (anche con Diploma quadriennale) o in "Giurisprudenza", presso l'Università 
Telematica Pegaso con sede in Napoli. Previa valutazione "ad personam" delle abilità 
professionali e di attività formative pregresse vi è la possibilità del riconoscimento di 
massimo 60 crediti (CFU) per l'eventuale iscrizione al II anno (non perdete questa 
occasione, è l’ultima). Il seminario di apertura (che si terrà il 25 gennaio a Bologna e il 
27 gennaio a Palermo) e gli esami scritti in presenza (almeno un appello per ognuna delle 
tre sessioni annuali) si svolgeranno a Napoli, Roma, Bologna, Palermo purché vi sia un 
congruo numero di iscritti per aggregazione geograf ica (dopo la preiscrizione riceverete un 
calendario con date e materie di tutti gli appelli d'esame). 

La tassa di iscrizione per ciascun anno accademico, per i soci CESD (personale dell'Arma 
dei Carabinieri, Forze di Polizia e Forze Armate) in base a specifiche convenzioni siglate 
tra Perform© s.r.l. e CESD e Unipegaso e CESD, è di € 1.850,00 (anziché € 3.000,00) di 
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cui € 150,00 da versare a Perforiti© s.r.l. (ad avvenuta prevalutazione) quale quota di 
preiscrizione e servizi organizzativi e didattici aggiuntivi ed € 1.700,00 quale iscrizione 
da versare direttamente all'Università Telematica Pegaso, oltre alla tassa regionale. 

La tassa di iscrizione per ciascun anno accademico, per tutti i soci CESD che NON 
appartengono all'Arma dei Carabinieri, alle Forze Armate e di Polizia, è di € 2.150,00 di 
cui € 150,00 da versare a Perforiti© s.r.l. (ad avvenuta prevalutazione) quale quota di 
preiscrizione e servizi organizzativi e didattici aggiuntivi ed € 2.000,00 quale quota di 
iscrizione da versare direttamente all'Università Telematica Pegaso, oltre alla tassa 
regionale. 

In allegato 1 e 2 si può compilare e inviare (in PDF scannerizzato) il modulo di 
prevalutazione all'indirizzo mail cesdpreiscrizionelaurea@qmail.com . 

Dopo la prevalutazione, decidendo l'iscrizione ad uno dei due Corsi di Laurea, si dovrà 
inviare a mezzo bonifico la somma di € 150,00 a Perform© s.r. I. (IBAN 
IT32U0100502403000000016290 - causale: preiscrizione 2°anno cL 19 oppure 
preiscrizione iranno LMG/OT) per i servizi aggiuntivi suddetti, contestualmente alla 1° 
rata da versare direttamente all'Università Pegaso (IBAN IT 18 G 05392 03402 


000001345640) come appresso indicato: 



SCADENZA 

SOCI CESD 
APPARTENENTI 

ARMA - FF.PP. 

- FF- AA. 

SOCI CESD 

NON 

APPARTENENTI 

ARMA - FF.PP. 

- FF- AA. 

PREISCRIZIONE 

AD AVVENUTA 
PREVALUTAZIONE 

€ 150,00 

€ 150,00 

1° RATA 

ATTO 

ISCRIZIONE 

€ 350,00 

€ 500,00 

2° RATA 

31 

DICEMBRE 

2010 

€ 450,00 

€ 500,00 

3° RATA 

28 

FEBBRAIO 

2011 

€ 450,00 

€ 500,00 

4° RATA 

02 MAGGIO 

2011 

€ 450,00 

€ 500,00 

La fattura del versamento di € 150,00 sarà rilasciata c 

a Perform© entro 30 giorni dall'awenuto bonifico. 


PREVALUTAZIONI: fino al 15 DICEMBRE 2010 Allegato 1 - Allegato 2. 

ISCRIZIONI: dal 15 DICEMBRE al 15 GENNAIO 2011 - riceverete personalmente la relativa 
documentazione Distinti saluti. La segreteria CESD e PERFORMA. VEDI SITO www.cesd-onlus.com 
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PREISCRIZIONE AL MASTER IN "FILOSOFIA E STORIA DEL 

DIRITTO" (IV EDIZIONE) 

a.a. 2010/2011 

A seguito dell'esito più che positivo delle tre edizioni precedenti e delle 
numerosissime richieste già pervenute, questo CESO - Centro Studi "Salvo 
D'Acquisto" ONLUS di Palermo - in convenzione con l'Università Telematica Pegaso e 
in collaborazione con la società Perform© - ha aperto le preiscrizioni alla quarta 
edizione del Master in "Filosofia e Storia del Diritto" riservato al personale 
dell'Arma dei Carabinieri ed ai soci del CESD purché in possesso del Diploma di 
Laurea Triennale "Curriculum Operatore Giudiziario" - classe 19 o Diploma di Laurea 
equipollente (Scienze Giuridiche). 

Il Master, una volta conseguito, darà la possibilità di iscriversi al V° anno del corso 
di Laurea In Giurisprudenza - LMG/01, sempre presso la stessa Università. 

I seminari e gli esami (logisticamente gestiti da Perform©) si svolgeranno presso le 
sedi di Napoli, Bologna, Palermo e/o Roma e/o in altre sedi appositamente prescelte 
in funzione del numero degli iscritti e della loro aggregazione geografica. Gli esami 
scritti (obbligatoriamente in presenza) si terranno - di massima - a cadenza 
trimestrale o quadrimestrale e con l'esame finale (orale) mediante discussione di una 
breve tesina a scelta dello studente. 

II Master, della durata di un anno (orientativamente marzo/ottobre 2011 - vedi 
scheda E allegata) ha un costo di € 950,00 (anziché € 1.500,00) di cui € 150,00 
quale preiscrizione non rimborsabile per servizi organizzativi e didattici aggiuntivi 
(comprensivi di tutoraggio, seminari ed esami nelle varie sedi) da versare a 
Perform© s.r.l. ed € 800,00 (di iscrizione) all'Università Pegaso (suddivisa in tre 
rate: prima rata di € 300,00 all'atto dell'iscrizione ed € 250,00 per ciascuna delle 
due restanti rate come sarà indicato nel bando di prossima pubblicazione). 
PREISCRIZIONI: 

dal 15 ottobre 2010 al 15 dicembre 2010, utilizzando il modulo in allegato 1) da 
scaricare esclusivamente dal sito www.cesd-onlus.com oppure www.performabo.com 
e da inviare SOLO via mail in allegato word all'indirizzo 

cesdpreiscrizionemaster@qmail.com indicando gli estremi dell'avvenuto bonifico di 
€ 150,00 (non rimborsabili) a favore di Perform© s.r.l. (codice IBAN 

IT32U0100502403000000016290 - causale: cognome e nome + preiscrizione 4° 
M.F.S.O.) che rilascerà relativa fattura entro 30 giorni dall'avvenuto bonifico. La 
preiscrizione (non rimborsabile) consentirà la successiva iscrizione al Master. 

Coloro che NON sono in possesso della suddetta Laurea (classe 19) dovranno 
compilare l'allegato 2/A-B per la necessaria prevalutazione da inviare a Perform© 
all'indirizzo mail prevalutazioni@performabo.com oppure 

cesdpreiscrizionemaster@qmail.com. 
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La quota di preiscrizione di € 150,00 (per i prevalutati) sarà versata a Perform© 
solo ad avvenuta prevalutazione ed all'atto del versamento della prima rata di 
iscrizione. 


ISCRIZIONI: 

dal 15 dicembre 2010 al 20 gennaio 2011, compilando il modulo da scaricare 
esclusivamente dal sito www.performabo.com oppure www.cesd-onlus.com sul quale, 
in fondo alla prima pagina, è indicato il codice ECP "Perforrrt' e da inviare 
direttamente all'Università Pegaso tramite raccomandata a/r, allegando la ricevuta 
del bonifico del versamento della prima rata di € 300,00 a favore di Unipegaso al 
codice IBAN indicato sul bando seguendo le istruzioni indicate nel bando (qualora il 
modulo di iscrizione dovesse essere scaricato dal sito di Unipegaso è necessario 
indicare in fondo alla prima pagina il codice ECP " Perforiti' , al fine di poter fruire 
delle suddette condizioni). Scarica: allegati 1, 2 A /B e scheda E 

Per qualsiasi informazione rivolgersi allo 091/6254431 h 9/13 - 331 3662286 - 
331 3661000 h 24 - CESO. 

VEDI SITO WWW.CESD-ONLUS.COAA 


Distinti saluti - La segreteria 


CONVENZIONE CESD - Centro Studi Salvo D’Acquisto 

Pegaso Conciliatori 


Diventa Conciliatore 

L'Università Telematica Pegaso di Napoli è il primo ateneo on-line in Italia accreditato 
dal Ministero di Grazia e Giustizia (Provvedimento del Direttore Generale Ministero di 
Giustizia del 24/05/2010) come Organismo di formazione per Conciliatori. 

Il corso di Conciliatore Unipegaso mira a formare nuove professionalità, fornendo le 
conoscenze e gli strumenti necessari per rivestire al meglio il ruolo di un professionista 
in grado di gestire le controversie in maniera diversa rispetto alla logica contenziosa. 

Destinatari 

Laureati 

Dottori Commercialisti, Avvocati, Notai e laureati in materie giuridiche ed economiche 
(anche lauree triennali) ed equipollenti. 

Non laureati 

Ragionieri, Promotori finanziari e Consulenti del Lavoro iscritti ad albi professionali in 
materie giuridiche o economiche da almeno 15 anni. 
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DOMANDA DI ISCRIZIONE 

La domanda di iscrizione dovrà pervenire a mezzo spedizione postale al seguente 
indirizzo: "Responsabile Corso per Conciliatori" - Università Telematica Pegaso, Via 
Vittoria Colonna n. 14 - 80121 Napoli, entro il 6 novembre 2010 oppure presso le sedi 
d'esame presenti sul sito o gli E-Learning Center Point presenti sul sito internet 
www.unipegaso.it. A tal fine farà fede il timbro postale. Le domande possono essere 
recapitate anche a mano presso lo stesso indirizzo. 

DOCUMENTI 

. DATI ANAGRAFICI COMPLETI DI INDIRIZZO, RECAPITI TELEFONICI ED E-MAIL; 

. POSSESSO DEL DIPLOAAA DI LAUREA QUADRIENNALE DEL PREVIGENTE 
ORDINAMENTO, DIPLOMA DI LAUREA TRIENNALE E/O LAUREA MAGISTRALE IN DISCIPLINE 
GIURIDICHE ED ECONOMICHE; 

. FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 
• COPIA ISCRIZIONE AL CESD (per usufruire dello sconto di 200,00 euro) 


QUOTA D'ISCRIZIONE 

La quota d'iscrizione è di € 800,00 da versare in due rate da 400,00 euro cad. la prima 
al momento della presentazione della domanda d'iscrizione e la seconda entro 5 giorni 
dall'inizio del corso. 

Per i soci del CESD La quota d'iscrizione è di € 600,00 da versare in due rate da 300,00 
euro cad. la prima al momento della presentazione della domanda d'iscrizione e la 
seconda entro 5 giorni dall'inizio del corso. 

ATTENZIONE: Il termine per presentare la domanda d'iscrizione ai corsi della sessione 

autunnale è il 6 novembre 2010. Le lezioni avranno inizio 1*8 di novembre 2010. 

TITOLO DI ACCESSO 

Per iscriversi ai corsi di Conciliatore è necessario essere laureati in materie giuridiche 
ed economiche, sia con lauree magistrali o quadriennali del previgente ordinamento, 

sia triennali (es. classe 19 di Siena). 

I soli Ragionieri, Promotori finanziari e Consulenti del Lavoro possono iscriversi al 
corso anche se sprovvisti di titolo di laurea, purché iscritti nei relativi Albi o 
comunque in Albi professionali in materie giuridiche o economiche da almeno 15 anni. 

L'iscrizione al corso è compatibile con la contemporanea adesione ad altri corsi 

universitari. 

Per informazioni rivolgersi a: 
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Università Telematica Pegaso 
Via Vittoria Colonna, 14 
80121 - Napoli 
M Numero Verde. 


I 


800.911771 


E-mail: conciliatori@unipegaso.it 
OPPURE 

ECP - CENTRO STUDI SALVO D’ACQUISTO DI PALERMO 

E-mail: calogero60@yahoo.it - salvo.coco.cesd@virgilio.it - enricobonavita61@libero.it 

Sito: www.cesd-onlus.com e forum 

TEL. 091 6254431 - 331 3662286 - 331 3661000 

SEDE DI ESAME 

PALERMO 

C.E.S.D. Onlus - Viale Della Regione Sicilia Nord-Ovest n.3414. 

I DOCENTI 

I nostri formatori sono professionisti di chiara fama accreditati dal Ministero di Grazia e Giustizia: 

Avv. Salvatore Sansone 

Avv. Teresa Micale 

Altri. 


CALENDARIO CORSI 


Sede 


Gennaio 2011 


Agosto 2010 


Bologna 

Perform® Srl - Via 
Marconi n. 47 


Corso 5 

Giorni: 10, 11, 12, 13, 14 
Ore 9.00/19.00 


Palermo C.E.S.D. Onlus 

Viale Regione Sicilia 

Nord-Ovest n. 3414 

Largo Esedra n. 3 


Corso 5 


Giorni: 10, 11, 12, 13, 14 


Ore 9.00/19.00 
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Roma 


Corso 5 

Giorni: 10, 11, 12, 13, 14 

Ore 9.00/19.00 


Napoli 


Corso 5 


Università Pegaso - 

centro direzionale 

Giorni: 10, 11, 12, 13, 14 

Ore 9.00/19.00 


TESTI DI RIFERIMENTO 

Manuale del Mediatore Professionista 

Autore/i: Giuseppe De Palo, Leonardo D'Urso e Dwight Golan 

Codice della Conciliazione in Italia e all'Estero 

Autore/i: Alessandro Bruni 

"ADR" Alternative Dispute resolution 

Guida operativa per conciliatori e arbitri autore/i: Mannelli Damiano 

MATERIALE DIDATTICO 

AD OGNI CORSISTA VERRANNO CONSEGNATI: 

• Gli estratti della normativa italiana e comunitaria di riferimento; 

• I regolamenti camerali e dei principali organismi di mediazione; 

• Testo del Manuale del Conciliatore Professionista. 


Convenzione per i soci cesd 


SERVIZI FINANZIARI 

Le coordinate per effettuare il bonifico bancario sono: 

UNIVERSITÀ' TELEAAATICA PEGASO - UNICONCILIATORI 
BANCA DELLA CAMPANIA 

IBAN: IT 57 G 05392 03402 000001339700 indicare nella causale del bonifico 
il proprio nome e la Sigla del Corso: FORM 08 

E' possibile rateizzare l'importo di 600,00 euro tramite una finanziaria interna. 
Per qualsiasi problema di carattere tecnico relativo alla procedura di iscrizione, 
si prega di contattare direttamente il cali center al numero verde 800.911.771 o 
inviare una mail all'indirizzo ammimstrazione.direzione@umpegaso.it 

A tutti i soci del CESD e agli amici della Kore di Enna, della Pegaso (Master 
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85) di Napoli e di Siena: non perdete questo treno. 

N.B. non appena effettuate l’iscrizione - inviate anche una copia al CESD -al 
seguente indirizzo di posta elettronica: salvo.coco.cesd@virqilio.it 

A PRESTO - saranno cinque giorni “full immersion” (50 ore). Per la 
sistemazione logistica possiamo approfittare di Hotel convenzionati (a 
Paleermo Addaura Hotel o e Hotel Tonic). 



i 
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FAGLIO DEL NASTRO PER LA NUOVA CASERMA DE 

CARABINIERI DI RESCALDINA 


GIORNATA IMPORTANTE A RESCALDINA DOVE E' STATA 
INAUGURATA UFFICIALMENTE LA NUOVA CASERMA DEI 
CARABINIERI, GIÀ’ ATTIVA COMUNQUE DAL MESE DI APRILE. 

Rescaldina (MI) 27 novembre 2010 - (Effettotre.com) 

Anche il Ministro della Difesa Ignazio La Russa, questa mattina, nel Comune di 
Rescaldina (MI), per l'inaugurazione della nuova Caserma dei Carabinieri. Tra i 
presenti alla cerimonia autorità militari il Generale di Corpo d'Armata 
Comandante Interregionale Pastrengo Carlo Gualdi, il Generale di 
Brigata Marco Scursatone, Comandante della Legione Carabinieri 
Lombardia e il Colonnello Sergio Pascali Comandante Provinciale, una 
delegazione della Rappresentanza Militare dei Carabinieri Co.Ba.R 
e Lombardia, autorità civili il Sindaco Prof. Paolo Magistrali, gli 
Assessori Provinciali Lazzati, Maerna e Bolognini e l'Assessore 
Regionale Romano La Russa, numerosi sindaci dei comuni limitrofi, il 
Cappellano militare don Giovanni Giacomelli. Oltre a tutte le 
Associazioni d'Arma e ANC, la Fanfara del 3° Battaglione Carabinieri 
Lombardia. 

(Effettotre.com) 
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BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 


Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 

modo davvero convincente. 



Spettabile Redazione di Effettotre, è giusto che i neopapà abbiano un congedo di 
quattro giorni? Una proposta di legge intende adeguare l'Italia ad altri paesi europei, dove chi 
diventa padre ha diritto a un permesso retribuito. Come funziona? 

Umberto Fulci - Cesena 

D 

0 ^4 Gentile sig. Umberto,H diritto al congedo di paternità è prima di tutto una conquista di 
civiltà che avvicina l'Italia, su troppi fronti maglia nera nell'UE, agli altri Paese europei. 
Finora, infatti, un neopapà che voleva seguire i primi giorni di vita del proprio figlio era 
costretto a subire un danno economico, vista la necessità di prendersi permessi e giorni di 
ferie. Se andrà in porto la proposta di legge, i padri potranno prendersi cura dei neonati 
senza perdere nemmeno un euro di stipendio. H problema semmai è un altro, e di natura 
sociale e culturale: / papà devono imparare che è loro dovere contribuire pienamente 
all'assistenza di un neonato, senza delegare i compiti più scomodi alle madri. Per realizzare 
questa vera e propria "rivoluzione culturale"riteniamo che quattro giorni di congedo siano ben 
poca cosa, e che // periodo andrebbe prolungato avvicinandolo a quello concesso alle 
neomamme. Se si considera la bassa natalità del nostro Paese (1,24%), // danno per le imprese 
sarebbe senza dubbio più che contenuto. 
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Gentilissima Redazione di Effettotre, molto spesso mi collego in internet sul vostro blog 
e leggo con molta attenzione i vostri servizi alquanto interessanti. Gradirei sapere se spetta 
la pensione all'ex coniuge "colpevole" del divorzio. Grazie 

Francesca Frongia - Lecco 


■3 

n^Genti/e sig.ra Francesca, la Cassazione riconosce ii diritto ai trattamento di reversibilità 
anche ai coniuge ai quale si deve imputare ia fine dei matrimonio, poiché ad esso spetta ia 
tutela prevista normalmente al coniuge superstite divorziato. La Suprema Corte lo ha 
stabilito con la sentenza nr. 15516 del 16 ottobre 2003, con la quale i giudici della Sezione 
Lavoro hanno riepilogato la questione alla luce di una vecchia decisione della Consulta. 



■Gentile Redazione di Effettotre, vi scrivo per sapere cosa accade se per motivi non 
dipendenti dalla mia volontà, non possa andare in ferie o fruire un riposo settimanale? Grazie. 
Complimenti per la Vostra testata telematica. 

Fausto Lazzari - Macerata 


|Tg 

• Gentile sig. Fausto, con sentenza n. 985 del 1998 la 5* Sezione del Consiglio di Stato 
ha affermato che i lavoratori dipendenti che, per motivi non dipendenti dalla loro volontà, non 
possono andare in ferie o fruire dei riposi settimanali spettanti, hanno diritto a ricevere, per 
igiorni non fruiti, una retribuzione doppia, // Consiglio di Stato sostiene che, igiorni di riposo 
e di ferie non godute, attribuiscono al dipendente un "credito di lavoro". La sentenza riguarda 
i dipendenti pubblici, ma afferma un principio di carattere generale, perciò potrebbe anche 
essere applicata a!settore privato. 



Hanno collaborato: 

Nino l'Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Atdeghi, Giorgio Benvenuto, Enzo 
Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione 
tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e 
valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla 
redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un 
interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di 
maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 

"bail'Eco di Bergamo di bomenica 28 Novembre 2010, nella Provincia Pag.38" 

li grazie dei Sindaci 
ai Comandante della Stazione 
Mar. Ignazio Grindori 

Il Maresciallo dei Carabinieri Ignazio Grinciari ha lasciato la Stazione di 
Fiorano al Serio (BG), che ha guidato per quasi 18 anni, per un nuovo incarico 
presso il Comando Compagnia di elusone. Il saluto ufficiale è avvenuto nel corso 
del Consiglio Comunale, a cui sono intervenuti i Sindaci dei Comuni di Fiorano al 
Serio, Vertova, Colzate, Gazzaniga e Cene, che rientrano nell'ambito di 
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competenza della stazione di Fiorano al Serio. 

Il Maresciallo Grinciari nativo di Messina, 48 anni, sposato e padre di due figli, 
era arrivato in paese nel 1993, proveniente dalla Stazione di Villa d'Almè dove 
era stato vicecomandante per sei anni; in precedenza era stato, per due anni, 
vicecomandante della Compagnia di elusone. 

Il sottufficiale è giunto in Comune accompagnato dai suoi uomini, che hanno 
partecipato all'incontro di saluto offrendogli un ricordo in vetro e metallo. Il 
sindaco di Fiorano, Clara Poli, nel consegnargli un portachiavi omaggio e una 
pergamena ha ricordato l'impegno e la dedizione spesi a favore della 
cittadinanza, che hanno fatto del Comandante un validissimo rappresentante 
delle istituzioni; opinione, questa, condivisa anche dal Sindaco di Gazzaniga, 
Guido Valoti; Cesare Maffeis, Sindaco di Cene, ha sottolineato lo spirito di 
collaborazione intercorso e il fatto che "questo saluto non è un addio, ma di un 
arrivederci"; Adriana Denteila, Sindaco di Colzate, ha messo in risalto la 
professionalità e il lato umano del Maresciallo Grinciari; Riccardo Cagnoni, 
Sindaco di Vertova, gli ha riconosciuto il merito di aver interpretato in maniera 
eccellente il rapporto con la gente. Il festeggiato ha ringraziato per il bel 
gesto dei Sindaci nei suoi confronti, anche a nome delle rispettive comunità, 
ricordando di aver trascorso gli anni più belli del suo servizio a Fiorano, dove 
continuerà a vivere anche dopo il trasferimento. Alla Stazione di Fiorano sarà 
retta dal vicecomandante, maresciallo Sebastiano Valvo. 

Francesco Speranza 
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“BUON RISO FA BUON SANGUE” 


Effettotre n. 39 dicembre 2010 
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Un maresciallo dei Carabinieri dà ordini: 

"Tutti a piedi nel bosco a tagliare la legna". 

Un appuntato: "Maresciallo io prendo la motosega" 
e il maresciallo: "Ho detto tutti a piedi" 

Un carabiniere entra in una oreficeria. 

"Vorrei un orologio a carillon: devo regalarlo ad un superiore." 

"Come lo desidera: con una marcietta militare o con il trillo di una bella 

canzonetta?" 

risponde l'orefice. 

"Non importa: tanto è sordo!" 

In drogheria. 

Droghiere: "Per servirla, maresciallo Caputo..." 

Maresciallo: "Vorrei del veleno per topi... " 

Droghiere: "Lo porta via lei?" 

Maresciallo: "No, mando i topi a ritirarlo!" 


LA FOTO DEL MESE 
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....anche chi crede di non averne bisogno! 
Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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Effettotre ri. 39 - Dicembre 2010 


Una nuova rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo 
del verso. Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di 
Effettotre nel quale ampiamente e in assoluta libertà desiderano far 
pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e versi per essere 
pubblicati. Per molti che amano la poesia è un appuntamento in perdibile. 


UOMINI CARABINIERI 

Saldi nel corpo. 

Freddi nella mente. 

Generosi nel cuore. 

Forti nello spirito. 

Uomini > che vestono di nero 
come la morte, 
ma vegliano la vita. 

Uomini, che cercano la sfida 
Come cavalieri antichi, 
ma amano la pace. 

Uomini, che muovono nel buio 
come uccelli notturni, 
ma vivono di luce. 

Uomini nel cui petto brilla una fiamma 
che non si spegne mai: 
Carabinieri. 



Maria 
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(Ruòrica di cucina a cura (Ci <PJÌ ( T ( RIZIA 



DEL COBAR PUGLIA 


Ingredienti: 

(per 4 persone) 
gr. 350 di orecchiette pugliesi; 
kg. 1 di cime di rapa; 

4 acciughe dissalate; 

4 pomodorini a grappolo; 

1 peperoncino fresco; 

1 spicchio d’aglio; 

2 cucchiai di olio extravergine; 

Vi bicchiere di vino bianco secco; 
sale e pepe q.b. 


Preparazione: 

Portate ad ebollizione abbondante acqua salata, 
tuffate le orecchiette pugliesi e le cime di rapa e 
lessatele insieme. Nel frattempo scaldate l’olio 
in una padella e unite l’aglio tagliato a fettine 
sottili, le acciughe, il peperoncino e i 
pomodorini tagliati in quattro. Scolate la pasta 
un minuto meno del tempo di cottura. 
Trasferite il tutto nel soffritto di acciughe caldo 
e mescolate per un minuto saltando in padella a 
fuoco vivace e bagnatela con un mestolo di 
acqua di cottura. Servite. 

Buon appetito!!! 
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dall’1 a 31Dicembre 2010 


a cura della Redazione di Effettotve.co 


21/3 al 20/4 

Forse la vostra serietà vi ha costretto di recente a fatiche supplementari, forse qualcosa 
vi frulla per la testa. Comunque sia, tendete a distrarvi perché avete perso la testa dietro 
a qualcosa di marginale. Una svagatezza che però può anche diventare piacevole perché 
mostra di voi, al mondo, un'immagine più dolce, quasi magica. Il vostro fascino aumenta. In 
amore non fate troppi calcoli. 


21/4 al 20/5 

Tutto per voi ha una logica, un disegno stabilito. E non perché siete nevrotici, ma perché 
ogni cosa funzioni meglio, sia più utile, non generi alcuna angoscia. Ordinati, lucidi, 
consapevoli di quello che fate e degli strumenti che usate, adesso vi sentite anche forti, 
determinati a raggiungere l'obiettivo. Stato d'animo dei vincenti. 


21/5 al 21/6 

Aumentate troppo i ritmi e rischiate di finire fuori giri. Marte invece invita a non eccedere 
nello spreco di energie. Avete qualità e personalità, competenza e astuzia per centrare ogni 
bersaglio. Niente frenesia. Vale anche per l'amore, dove una bella Venere migliora aura e 
magnetismo, ma dove i tempi dell'affondo non vanno sospesi né troppo accelerati. A volte 
una parola in meno dice molto di più. 


dal 22/6 al 22/7 
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Tirate su la testa, vi imponete con fierezza, fate vedere al mondo quanto siete tenaci. 
Tutto questo senza perdere la qualità di base, una creatività che in un attimo riesce a 
spiazzare, inventare, risolvere. Le soluzioni le andate a p escare nei luoghi più inaccessibili 
di un inconscio ricco come un oceano. Senza proclami, di colpo sapete rovesciare il mondo. 
Gli incentivi di passione non devono spaventarvi. 



dal 23/7 al 23/8 


Come se si fosse aperta un'autostrada senza traffico, da percorrere a velocità di crociera 
comoda e regale. Godete il clima Natalizio con animo tranquillo, lo stress della battaglia 
quotidiana sembra meno pressante e assillante. Sapete dare il meglio senza snaturarvi, 
cedere il passo al debole con generosità. Essere più umili migliora la vostra immagine 
pubblica. 



dal 24/8 al 22/9 

Non c'e bisogno di trasformare l'impegno in una tortura per raggiungere risultati brillanti. 
Un eccellente Mercurio facilita i percorsi e tutto si sviluppa in modo più scorrevole. Le 
relazioni, sia di lavoro sia d'amicizia, scorrono via in tranquillità. La riservatezza. Emotiva 
può, almeno in parte, venire accantonata. Siete più simpatici, disponibili, pronti alla risposta 
giusta. 



dal 23/9 al 22/10 


Le idee si arricchiscono per qualità e quantità. E non devono essere frenate da eccessi 
critici o da dubbi. Se c'è una forte motivazione nulla vi impedisce di realizzarle. Potete 
giocarvela con tutti. Riuscite a reggere ogni genere di pressione. Lavorate in tranquillità 
con una vitalità effervescente ma anche regolare e lucida. 



dal 23/10 al 22/11 


Solo alcuni della terza decade possono sentirsi un po' spenti e confusi, specie in amore. 
State proseguendo lungo linee di splendida ripresa. Lentamente, aprite nuove strade, 
migliorate l'immagine professionale. E con voi stessi ritrovate la pace della mente. Il vostro 
vigore fisico è ai massimi livelli e le energie inesauribili. 
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Non amate i doppi sensi, le affermazioni ambigue, gli enigmi che invece di spiegare 
confondono. Preferite trasmettere al mondo le vostre conoscenze e parlare e raccontare vi 
aiuta a mettere meglio a fuoco i contenuti. Vi lanciate dentro la vita con il cuore, senza 
preoccuparvi di reazioni e conseguenze. 


/Ar ' \ 

dal 22/12 al 20/01 

Vedete il rispetto crescere negli occhi degli avversari. La vostra autorevolezza si impone 
ogni giorno di più. Non sbagliate una mossa. La prudenza non diventa mai lentezza, 
incertezza, ma capacità di aspettare il tempo giusto per il balzo. Anche in amore le parole e 
i gesti vanno diritti al cuore. Siete un baluardo su cui tutti sanno di poter contare. La prima 
decade valuti con attenzione progetti a lungo termine. 




Continuate a fare quello che facevate prima, ma un tocco originale sembra rendere tutto 
più fresco. Il vostro atteggiamento è meno prevedibile, in amore preparate sorprese che 
infiammano il rapporto. La vostra fantasia, anche bizzarra, viene apprezzata da un partner 
complice. Lontani dal grigiore, non subite più i malumori dello spirito. Terza decade un po' 
stanca. Le piccole critiche possono essere preziosi consigli. 


dal 20/02 al 20/03 

L'opposizione di Marte, terminata per i nati di febbraio, è come una vuvuzela infilata 
nell'orecchio: un disturbo indefinito la cui origine andrebbe compresa. Questo provoca 
nervosismo, momenti in cui si può perder la pazienza, possibilità di qualche scontro, litigio e 
scintilla. Per fortuna la maggior parte di voi è elastica, diplomatica, adattabile e non 
accetta le provocazioni. Ottimo momento per il dialogo con i figli. 


& 


ì 
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L' di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 
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a cura deCCa (Redazione di (Effettotre.com 

UNA RUBRICA SUGLI EVENTI DI CASA NOSTRA: NASCITE, COMPLEANNI, ONOMASTICI, 
ANNIVERSARI, NOZZE, DIPLOMI E LAUREE, PROMOZIONI E CONGEDI ECC. UNO SPAZIO 
DEDICATO ALLA GRANDE FAMIGLIA DEI NOSTRI APPASSIONATI AMICI LETTORI DI 

EFFETTOTRE! 



L’App.S. Francesco SPERANZA e il Car. Aus. (in cong.) Giovanni CAMERANI 

Un evento straordinario in una delle cornici più suggestive ed esclusive di Milano ha 
dipinto in una grande serata, una cena conviviale con la partecipazione di una 
cinquantina di Carabinieri Ausiliari in congedo. Tra i presenti il dott. Giovanni 
Canterani, Carabiniere Aus., delegato del Co.Ce.R (8° Mandato). 

La Redazione Effettotre.com coglie Voccasione di esprimere a tutti i Carabinieri Ausiliari 
d’Italia, ragazzi eccezionali, un grazie per il contributo dato all’Arma dei Carabinieri e 
tanti auguri di vero cuore. 


foto di gruppo dei Carabinieri Ausiliari in congedo 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


Centro Studi Salvo D'Acquisto - Largo Esedra nr.3 - Palermo 


Dona il tuo 5 x mille in favore del CESD 

...a tutti gli amici e soci tenuti alla presentazione del modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire nell’apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 

97230190825 

per sostenere chi è stato meno fortunato di NOI. 

Segreteria Amministrativa 
Largo Esedra, 3 90143 Palermo 
Telefono: 091- 6254431 
Email: info@cesd-onlus.com Centro Studi Salvo D’acquisto 

Sito web: www.cesd-onlus.com OriUS 

S o lid a rie tà ... I a nostra battaglia per la vita ... i n si e m e a te 


VIENI INSIEME A NOI E ISCRIVITI AL CESD-ONLUS LA SOLIDARIETÀ È 
LA NOSTRA BATTAGLIA PER LA VITA INSIEME A TE 


"EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE 
(QUESTO MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 130.000 VISITATORI). 
GRAZIE! 



Palermo 01/12/2010 

NUMEfoo:39 


(Ri. <Bo. (Di. 


70 































71 



